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Dete-minazione. 


PARTE UFFICIALE 


ERRATA-CORRIGE 


Nella stampa del regolamento annesso al R. decreto 31 maggio 
1914, n. 584, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del 2 luglio 1914y 
n. 156, riguardante la Camera di commercio di Civitavecchia, per 
inesattezza della copia trasmessaci, all’art. 1, ultimo capoverso, del 
detto regolamento, si è stampato « non più tardi del 15 gennaio» 
invece di 15 febbraio come sta seritto nell'originale, e il capoverso 
dell'artico 0 12 « L’aggio da corrispondersi ecc. » va soppresso, pren- 
dendo esso capoverso invece posto all'articolo 10, il quale deve, 
quindi, leggersi nel modo seguente: 

«Il servizio di esazione della tassa camerale è affidato agli esat= 
tori comunali e alla ricsvitoria provinciale e viene regolato con le 
stesse norme, con gli stessi principî e privilegi coi quali è disci. 
plinata la riscossione delle imposte erariali. i 

«L’aggio da corrispondersi per;tale esazione, sarà uguale a quello 
stabilito per le imposte e sovrimposte erariali », 


LEGGI E DECRETI 


Il numero 533 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguente decreto: 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Veduto il regolamento speciale di polizia veterinaria 
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approvato dal Nostro ministro dell'interno, con suo 
decreto 6 maggio 1914; 

Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con Nostro decreto 1° agosto 1907, n. 636; 

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 


Il ministro dell'interno è autorizzato a pubblicare il 
. regolamento speciale di polizia veterinaria come sopra 
| approvato con suo decreto 6 maggio 1914. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle lesgi 


e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a a chiunque 
‘spetti di osservarlo e di farlo osservare. 
Dato .a Roma, addì 10 maggio 1914. 
VITTORIO EMANUELE. 
SALANDRA. 


Visto, Il guardasigilli : DARI. 


IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
PER GLI AFFARI DELL’INTERNO 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
Veduto l'art. 193 del testo unico delle leggi sanitarie approvato 
con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636; 
Sentito il parere del Consiglio superiore di sanità e quello del 
Consiglio di Stato; 


Decretas 
È approvato il regolamento speciale di polizia veterinaria aunesso 
al presente decreto e che andrà in vigore col 1° luglio 1914. 


È abrogata con quella data l'ordinanza 3 marzo 1904. 
Roma, addi 6 maggio 1914. 


Il ministro 
A. SALANDRA. 


REGOLAMENTO 


Capo L 


Disposizioni generali 


$ 1. — Malattie soggette a provvedimenti sanitari. 
i i Art. ]. 


Le malattie infettive e diffusive degli animali, per le quali sono 
applicabili le disposizioni contenute nel presente regolamento, 
sono: 

« Taf pizootica; il carbonchio ematico; il carbonchio sinto- 
matico ; il barbone bufalino ;-la rabbia ; la tubercolosi bovina, dia- 
gnosticabile con l'esame clinico diretto; la peste bovina; la pleuro- 
polmonite essudativa contagiosa dei bovini (polmonera); la morva 
(moccio e farcino) ; il farcino eriptococcico ; il morbo coitale mali- 
gno; il vaiuolo ovino; l’agalassia contagiosa delle pecore e delle 
capre; le malattie infettive dei suini; l'aborto epizootico ; la diar- 
rea deiivitelli; il colera dei polli e la peste aviaria; l'influenza 
del cavallo&(pleuro- -polmonite infettiva del cavallo); la rogna: delle 
pecore e delle capre; la rogna degli equini. 

Potranno: aggiungersi, alle suddette, altre malattie infettive e 
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diffusive, che venissero indicate con speciale ordinanza del ministro 
dell’interno, o del prefetto per delegazione ministeriale, e per le 
quali saranno, di volta in volta, determinate Ie occorrenti misure 
profilattiche. 


& 2 


$ 2. — Denunzia delle malattie infettive e diffusive. 


Art. 2, 


Sono obbligati a denunziare immediatamente al sindaco, a ter- 
mini dell'art. 193 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato 
col R. decreto 1° agosto 1907, n. 636, qualunque caso di malattia 
infettiva c diffusiva degli animali, accertata o sospetta, compresa 
fra quelle indicate nell’art. 1 del presente regolamento e a denun- 
ziare altresi qualunque caso di morte improvvisa di animali, non 
riferibile a malattia comune già accertata : 

i veterinari curanti; 

i veterinari che, ispezionando animali vivi, macellati o morti, 
abbiano osservato sintomi o lesioni di una malattia infettiva e dil- 
fusiva; 

i proprietari o detentori, a qualunque titolo, di animali; 

gli albergatori, i conduttori di stalle di sosta e gli esercenti le 
mascalcie, 

Art. 


Sono altresi tenuti alla denunzia al sindaco: 

i capistazione delle ferrovie e delle tramvie ed i conduttori di 
pubblici servizi di trasporto per vie lacuali e fluviali, o per vie ot- 
dinarie, pei casi di malattie o di morti di animali, avvenute du- 
rante il carico o lo scarico o lungo il viaggio ; 

i direttori delle scuole veterinarie e degli Istituti zootcenici; i 
direttori dei depositi governativi di animali miglioratori e di ca- 
valli stalloni; l'autorità militare a cui sono affidati animali per i 
servizi del R. esercito e le Commissioni militari di rimonta odi ri- 
vista per la requisizione quadrupedì ; 

i RR. carabinieri, i funzionari ed agenti di pubblica sicurezza e 
gli altri agenti governativi (R. guardia di finanza ed agenti fore- 
stali) od a servizio delle Provincie e dei Comuni, i quali siano ve- 
nuti a conuscenza di casi di malattia infettiva e diffusiva. 

I RR. carabinieri, i funzionari ed agenti di pubblica sicurezza e 
gli altri agenti governativi, oltre che al sindaco, devono fare per- 
venire la denunzia al prefetto, seguendo le norme dei rispettivi or- 
dinamenti. 

Le autorità portuali marittime, venute che siano a conoscenza di 
malattie o di morti di animali a bordo delle navi o nell’ambito del 
porto, si uniformeranno a quanto dispone in proposito il regola- 
mento di sanità marittima, e di ogni caso faranno denunzia al pre- 
fetto, dandone contemporaneamente notizia al sindaco. 


Art. 4. 


In casi di speciali benemerenze e di particolare importanza, il 
Ministero dell'interno potrà assegnare, in base a motivata proposta 
del prefetto, premi tanto ai RR. carabinieri ed agli agenti gover- 
nativi di cui al precedente articolo, per le denunzie da essi fatte, 
quanto alle persone che, pur non avendone obbligo, abbiano denun- 
ziato al prefetto casi di malattia infettiva e diffusiva degli animali 

Uguale facoltà, per la concessione di simili premi, è data alle Am. 
ministrazioni provinciali e comunali, che potranno includere appo- 
site norme, al riguardo, nei regolamenti contemplati nell'art. 199 
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato col R. decreto 1° 
agosto 1907, n. 636. 


ATT. 5. ° 
Ogni Comune deve tenere un registro speciale, secondo il modulo 
prescritto (vedi modulo n. 1) nel quale devonsi annotare Je indica- 
zioni fornite dai denunzianti ed i provvedimenti sanitari adottati 
nei singoli casi. 
Della denunzia sarà rilasciata ricevuta dall'ufficio comunale, quando 
ne sia fatta richiesta. 


Art. 6. 


II sindaco comunica subito la denunzia al prefetto, insieme con 
le notizie relative ai provvedimenti adottati a norma dell'art. 
con la esatta indicazione della località in cui è stata osservata la 
malattia o si è constatata la morte di animali e con i necessari 
elementi e le proposte per la delimitazione della zona infetta, per 
il caso in cui questa occorra, o sia applicabile, in base al disposto 
dell’art. 9 del presente regolamento. 

Nei casi di urgenza, la comunicazione deve farsi telegrafica» 
mente. 


$.3. — Provvedimenti di urgenza, di competenza del 


sindaco.. 
Art. 7. 


Il sindaco, appona ricevuta la donunzia, provvede, ove accorra, 
per l'accertamento della diagnosi o, tenuto conto di quanto è di- 
sposto .nel Capo II del presente regolamento per le singole malattie 
con speciale ordinanza, da notificarsi per iscritto all'interessato, 
dispone che siano adottate, in tutto od in parte, a seconda dei casi, 
le seguenti misure : 

1° la numerazione degli animali ammalati e sospetti, che si 
trovano nel luogo infetto ; 

- «£° l’indagine necessaria per accertare se nei giorni precedenti 
alla comparsa della malattia siano stati, dal luogo infetto, espor- 
tati animali eventualmente contaminati, e per quale destinazione ; 

3° l'isolamento degli animali malati e dei sospetti dai sani 
nonchè la custodia, da parte dei proprietari, di quelli morti, in at- 
tesa degli ulteriori provvedimenti ; 

4° il sequestro degli animali nel luogo infetto, con la prescri- 
zione: : 

a) di non lasciarvi entrare persone estranee (segnatamente 
negozianti, macellai, merciai ambulanti, mendicanti), e di tenerne 
lontani cani, gatti ed animali da cortile ; 

v) di impedire ogni contatto del personale di custodia con 
animali ‘déi luoghi vicini; 

c) di non trasportare fuori del luogo infetto, animali da cor- 
tile, foraggi, attrezzi, arnesi, letame ed altre materie od oggetti 
atti alla propagazione della malattia; 

‘d) di nom abbeverare ‘gli animali in corsi d'acqua od in va- 
sche con essi comunicanti ; 

. 5° Ja indicazione .del luogo infetto, mediante la iscrizione, ben 


‘visibile, del nome della malattia, sulla porta d’ogni stalla infetta 


e nelle immediate adiacenze, o negli accessi ai pascoli; 

6° Ia distruzione, l’infossamento o la sterilizzazione o la dena- 
turazione dei. cadaveri degii animali, secondo i mezzi disponibili e 
con le norme indicate nelle istruzioni Ministeriali; 

. 7° le disinfezioni, di cui all’art, 14 del presente regolamento ; 

8° le indagini per accertare l'origine della malattia, o la.causa 
di morte degli animali, allo scopo di adottare tutte le altre misure 
ritenute necessarie; 

+ ,9°.le cautele necessarie per l’incolumità delle persone, hei casi 
di malattie. trasmigsibili all'uomo. 

Se gli animali colpiti da malattie infettive e diffusive o sospetti 
di esserlo provengono da meno di quindici giorni da un altro Co- 
mune, il sindaco, ricevuta la donunzia, deve tosto avvisarne il sin- 
daco del Comune di provenienza, per gli opp: rtuni provvedimenti. 


Art. 8. 


La revoca del decreto prefettizio di zona infetta, di cui all'art. 11, 
importa la revoca dei provvedimenti adottati dal sindaco. 

Quando non sia stato emesso il decreto prefettizio, la revoca dei 
provvedimenti del Sindaco avrà luogo secondo quanto è prescritto 
per le singole malattie nella parto speciale del presente regola- 
mento e, in mancanza di particolari prescrizioni, quando siano ces- 
sato ‘le cause che hanno determinato i provvedimenti o dopo ese- 
guite le necessarie disinfezioni. Della revoca, il sindaco dovrà su- 
bito informare il prefetto. 
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è 7 


S 4. — Provvedimenti di competenza del prefetto. 
Art. 9. 


Il prefetto, accertata l’esistenza di alta epizootica, di peste bo- 
vina, di pleuro-polmonite essudativa contagiosa dei bovini, di rogna 
degli ovini, di vaiuolo ovino, di malattie infettive dei suini, di co- 
éra dei polli e di peste aviaria, emana il decreto di zona infetta, 
con l'indicazione dei limiti della zona stessa. 

A complemento delle misure adottate dal sindaco, il prefetio, se- 
condo la natura della malattia, tenuto conto delle prescrizioni della 


:parte speciale del presente regolamento e salve quelle altre cautele 


o prescrizioni che avvisasse necessarie, ordinerà l’applicazione, in 
tutto od in parte, dei provvedimenti qui appresso indicati : 

1° Ia numerazione degli animali compresi nella zona dichiarata 
infetta, appartenenti allo specie sensibili all’infezione e l'indicazione 
dei limiti della zona stessa con tabelle, portanti il nome della ma- 
lattia, collocate all’intorno, negli sbocchi delle vie d’accesso, ferme 
restando le indicazioni delle stalle infette, disposte dal sindaco, giu- 
sta l'art. 7 (n. 5); 

2° la estensione del divieto di abbeverare in corsi d'acqua, od 
in vasche con essi comunicanti, per tutti gli animali predetti; 

3° il divieto di trasferire gli animali di una o più specie fuori 
della zona dichiarata infetta; 

4° la sospensione dei mercati, delle fiere e delle esposizioni di 
animali di specie determinate, entro un dato raggio dalla località 
dichiarata infetta; 

5° i trattamenti immunizzanti degli animali recettivi alla in- 
fezione, con le norme dell’art. 38; 3 

6° l’abbattimento degli animali, nei casi previsti dall'art. 193 
del testo unico delle leggi sanitarie, approvato: col R. decreto 1° 
agosto 1907, n. 636. 

È poi in facoltà del prefetto di emanare il decreto di zona in- 
fetta, nei casi di carbonchio ematico e sintomatico, di barbone bu- 
falino, di influenza del cavallo, di morva, di morbo coitale maligno, 
di agalassia contagiosa delle pecore e delle capre, quando ritenga 
che gli altri provvedimenti siano insufficienti a spegnere i focolai 
d’infezione. 


Art. 10, 


Appena avuta comunicazione del decreto di zona infetta, il sin- 
daco procederà alla sua pubblicazione all'albo pretorio e notificherà 
a tutti gli interessati i provvedimenti in esso contenuti. Immediata 
notizia del decreto stesso darà ai capi delle stazioni ferroviarie e 
tramviarie di cui il Comune si serve, agli uffici portuali e della 
R. dogana dei porti del ‘territorio comunale, ai sindaci dei Comuni 
limitrofi, nonchè all'arma dei RR. carabinieri ed ai funzionari ed 
agenti, di cui al terz'ultimo capoverso dell’art. 3 del presente re- 
golamento, aventi residenza o giurisdizione nel territorio comunale 
predetto. 

La pubblicazione all'albo pretorio durerà fino alla emissione del 
decreto di revoca, di cui all'articolo seguente. 


Art, 11. 


La revoca del deereto di zona infetta sarà emanata dal prefetto» 
quando siano cessate le cause che avevano determinato il provve- 
dimento, do”o eseguite le necessarie disinfezioni, c, all'occorrenza, 
dopo apposita ispezione sanitaria. 

Saranno sempre osservati i termini indicati nella parte speciale. 
per ogni singola malattia. 

Il decreto prefettizio di revoca di zona infetta dovrà essere su- 
bito pubblicato dal sindaco all’albo pretorio e comunicato agli in- 
teressati, nonchè a tutte lo autorità, funzionari ed agenti, ai quali, 
a termini dell'art. 10, fu comunicato il decreto di zona infetta, 

La pubblicazione all'albo pretorio durerà otto giorni. 


Art. 12. 


A scopo di macellazione, o per imperiose esigenze di alimenta- 
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zione o per urgenza di lavori agricoli nei casi di afta epizootica, 
di rogna delle pecore e delle capre, di agalassia contagiosa delle 
pecore e delle capre, di malattie iufettive dei swni, il preretto po- 
: trà permettere in via eccezionale e con speciale autorizzazione (vedi 
modulo .n. 4), lo spostamento degli animali, fuori della zona dichia- 
.rata infetta, purchè si compia con tutte le precauzioni che, di volta 
în ‘volta, saranio prescritte in conformità delle istruzi ni- ministe- 
riali, 


Tale autorizzazione potrà genericamente riguardare anim. li sani 


ammalati o sospetti, salve le seguenti eccezioni: 

0) nei e si di malattie infritive dei suini, non potrà permet- 
tersi lo spostamento degli animali ammalati, nè di queli che pre- 
sentano sintomi sospetti di infezione; 

d) nei casi di afta epizootica, lo spostamento degli an:mali 
ammalati fuori della zona infetta non potrà essere concesso che 
quando tale spostamento sia reso indispensabile per l’a-soluta man' 
canza di pascolo, nonchè per la impossibilità di provvedere altri- 
menti, in sito, alla alimentazione di detti animali e semprechè non 
ne sia possibile la macellazione sul posto. 

‘ Verificandosi le condizioni di cui alla lettera ), che dovranno es- 
sere sempre accertate mediante un sopraluogo del veterinario pro 
vinciale, il permesso di spostumento potrà essere dato, sia per con- 
durre gli animali »1 lucgo di macellazione, stabilito dal prefetto 
sia per condurli in altra località, ove ne sia possibile l’alimenta- 
zione. 

{In ogni caso, la autorizzazione, di cui sopra, sarà inviata dal pre- 
fetto al sindaco del Comune in cui trovansi gli animali da spostare 
e da questo consegnata al proprietario o conduttore interessati, acc:ò 
possano esibirla ad ogni richiesta delle autorità samitarie, 0 deg'i 
agenti incaricati della esecuzione del presente regolamento, o pre 
sentarla ai capistazione delle ferrovie e tramvie e alle autorità do- 
ganali e portuali, ai termina: dell'art. 22, 

Sarà poi restituita al prefetto entro 5 giorni - pel tramite de] 
sindaco predetto se gli an:mali non sono usciti dal territorio comu 
nale, e, in caso diverso, per quello del sindaco del Comune in cu; 
trovansi o sono stati macellati gli animali spostati all’uopo preav- 
visato dal pretetto all’atto dell’autorizzazioné - insieme al certificato 
di avvenuta macellazione o all’attestazione che gli animali trovans 
nella precisa località di destinazione, sotto la vigilanza dell’autorità 
sanitaria. 

Questa vigilanza sanitaria durerà 10 giorni e consisterà nell’ac- 
certamento quotidiano dello stato di salute degli snimali predetti 
salva la dichiarazione di zona infetta, se del caso, secondo la norma 
generale. 

Lo spostamento fuori della zena infetta, solo però per gli ani- 
mali riconosciuti sani alla visita veterinaria, potrà essere consen- 
tito dal prefetto, alle condizioni di cui sopra, anche nei casi di car- 
bonchio ematico, di carbonchio sintomatico e di barbone bufalino, 
quando, per Ia permanenza della zona infetta, detti animali deb- 
Vano riteaersi esposti a pericolo continuato d'infezione. 


Art. 13. 


Qualora siansi verificati cusi di malattie infettive è diffasive nel 
pubblici macelli, nei mercati, nelle fiere 0 nelle esposizioni di ani- 
mali, nelle dipendenze di scali ferroviari o tramviari e nelle scu- 
dérie, stalle e colombaie dello Stato, non:hè nelle scuole veteri. 
narie od istituti zootecnici e il prefetto abbia emanato decreto di 
zona infetta, questo potrà essere revocato non appena risulti che 
sono stati applicati i necessari provvedimenti per gli animali am- 
malati e sospetti, e che sono state esegwmte le disinfeziuni. 


$ 5. — Disinfezioni. 
Art. 14. 


Le disinfezioni dei Juoghi, degli oggetti e dei mezzi di trasporto 
infetti e le lavature disinfettanti degli animali infe*ti e sospetti de- 
vono eseguirsi sotto Ia vigilanza c la responsabilità del veterinario 


municipale, od all'uopo incaricato dal sindaco, o,in mancanza, del- 
l'ufficiale sanitario, a norma delle istruzioni ministeriali. 3 

Per i trasporti che seguono la via' marittima, ‘le operazioni’ sud» 
dette debbono essere fatte sotto la vigilanza dei veterinari di 
porto. 


‘© Art. 15.0 


Le Amministrazioni ferroviarie e tramviarie debbono. fur pulire 
e lavare o disiufettare, see: ndo le ist ‘uzioni ministe ili, i. va: oni 
che hanno servito al trasporto di animali (equini, bowni, ovini, 
suini e pollame) o dei loro avanzi, di regola, entro 24 ore dallo 
scarico, anche sè trattisi di trasporti a vagone incompleto. Se non 
è possibile eseguire la disinfezione nella stazione di arrivo, i. va- 
goni devono essere prombati e spediti, nel più breve tempo,ad una 
stazione vicina, in cui si possa eseguire l’operazione. 

A cura delle stesse Amministrazioni ferroviarie e tramviarie, Sa= 
ranno ripuliti e lavati o disinfettati, a norma delle istruzioni mi» 
nisteriali, i piani caricatori, ed i luoghi dove si sono soffermati: gli 
animali, la via che questi banno percorso  nell’interno della  sta= 
zione, i ponti mobili e tutti gli attrezzi-che hanno servito al carico 
ed allo scarico. l . ll: nl otra 

I capitani e i padroni delle navi che trasportano . bestiame do- 
vranno far ripulire e lavare o disinfettare, a norma delle istruzioni 
ministeriali, i locali occupati dagli animali. ne . 

A cura degli stessi,. dovranno essere ripuliti e lavati o disinfete 
tati anche gli attrezzi, i pontoni ed i luoghi dove hanno sostato gli 
animali. ° 

Nei casi di trasporto di animali infetti o sospetti, in prova delle 
avvenute disinfezioni dei vagoni, piani caricatori, navi, battelli, ecc., 
il funzionario : incsricato della vigilanza su tale servizio redigerà 
apposito « verbale.» che. sarà trattenuto e conservato dal capo-sta- 
zione o dall’autorità portuale. È 

Il verbale predetto sarà compilato in conformità al modello alle- 
gato (vedi modulo n. 2). Sala ica Ai 


S 6. — Vigilanza sanitaria sulle stalle ‘di sosta; suî 
mercati, sulle fiere ed esposizioni di animali ‘e sui 
pubblici abbeveratoi. 


Art 16. 


Le pubbliche stalle di sosta, quelle dei negozianti. .di- bestiame: e 
quelle degli alberghi dei molini, ecc., nelle quali gli animali si 
rinnovano frequentemente, sono sottoposte alla vigilanza dell’auto= 
rità sanitaria locale, la quale dovrà assicurarsi che le anzidette 
stalle non difettino di spazio e di ventilazione, che siano frequen» 
temente imbiancate con la calce e tenute con pulizia... . . . _. 

ln ciascun ufficio comunale dovrà essere tenuto un ‘elenco delle 
stalle, di cui sopra, esistenti nel Comune. Copia di tale elencosarà, 
dal sindaco, annualmente, entro il gennaio, comunicata alla pre- 
fettura. dI 


Art. 17. 


Il prefetto deve assicurarsi che, prima dell'apertura dei mg reati 
delle fiere e delle espos zioni di animali, l'autorità comun ale abbia 
provveduto alla rela iva vigilanza zooiatrica ed ai locali per l’iso- 
lamento degli animali eventualmente affetti o sospetti di malattie 
infettive e diffusive. . . 

Della vigilanza zooiatrica predetta, dovrà essere, di regola, inca» 
ricato un veterina-io municipale, che :ne sarà responsabile. In man» 
canza di questo, dovià essere incaricato, parimente come respensa- 
bile, altro veterinario di fiducia dell'autorità municipale, che dovrà, 
tre giorni pri:na, notificarne il nome al prefetto. i 

Nei casi di fiere, di mercati o di esposizioni, in cui si abbia una 
notevole affiuenza di bestiame, e parimente nei casi in ‘cui pèr spe- 
ciali circostanze si renda necessaria una vigilanza ‘ straordinaria; 
l'autorità comunalo dovrà nominare ‘uno o più veterîntifi; ih quas 
lità di coadiutori dell'intaricato responsabile, =“ ° 
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A quest’ultimo è fatto obbliso di compilare un rapporto sull’an- 
damento del servizio di vigilanza zooiatrica nei mercat:, nelle fiere 
e nelle esposizioni a cui ha presenziato e sulle speciali circostanze 
attinenti alla polizia veterinaria, che abbiano relazione col servizio 
suddetto. 

Questo rapporto sarà, dal sindaco, comuvicato al prefetto nel ter- 
mine più breve, 


Art. 18. 


Il sindaco provvederà affinchè, dopo ogni fiera, mercato od espo- 
sizione di bestiame, i piazzali, i viali, le piattaforme dei pesi pub- 
blici, occ., su cui si sono soffermati gli animali, e 1 mezzi di attacco 
di questi sieno convenientemente ripuliti. ’ 

Constatandosi un caso di malattia infettiva e diffusiva durante il 
mercato, la fiera, o l'esposizione di animali, il’ veterinario incari 
cato. del servizio di vigilanza ne farà immediata denunzia al sin- 
daco ed intanto provvederà all’is lamento, in località separate, del- 
l'animale ammalato e di quelli sospetti, ed alla disinfezione dei po- 
sti da essi occupati. 

Se l’animale ammalato proviene da un altro Comune, dovrà es- 
serne immediatamente avvertito 11 sindaco del Comune di prove- 
nienza, per ‘gli: opportuni provved.menti. 


Art. 19. 


‘In ogni ufficio di prefettura saranno tenuti in corrente il regi- 
stro e lo scadenzario delle fiere e «ei mercati di bestiame delta 
Provincia. A tale uopo, i sindaci, entro il dicembre di ogni anno, 
trasmetteranno al prefesto un elenco completo delle fiero e dei 
mercati di bestiame, che ricorreranno nell'annata successiva. 

Il prefetto dovrà ordinare frequenti visite di controllo sulle fiere, 
sui mercati e sulle esposizioni di animali, per assicurarsi del modo 
come procedono i servizi di vigilanza zooiatrica. 

Ove risulti che l'autorità comunale non abbia adempiuto o si ri- 
fiuti di adempiere agli obblighi inerenti alla vigilanza sulle fiere, 
sui mercati e sulle esposizioui di animali, il pretetto provvederà di 
ufficio al servizio di vigilanza zoolatrica a carico del Comune ina- 
dempiente, ovvero sospenderà temporaneamente i mercati, le fiere 
e'le esposizioni d' animali. 


Art, 20, 


‘“Nei regolamenti provinciali di polizia sanitaria zooiatrica, di cui 
all'art. 199 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato col Re- 
gio decreto 1° agosto 1907, n. 6 6, sarannò contemplate ‘le ‘norme 
per la Vigilanza igienica sui pubblici abbeveratoi 


8 7. — Disposizioni relative al trasporto, al trasferi - 
mento, all’alpeggio (monticazione e demonticazio- 
ne) degli animali nell'interno del Regno ed al pa- 
scolo vagante degli ovini. 


Art. 21. 


I capi delle stazioni ferroviarie e tramviarie e le autorità doga- 
nali degli scali e porti marittimi, prima di permettere il carico de- 
gli equini, bovini, ovini, caprini e suini e del pollame sui vagoni € 
sulle navi, a destinazione per l’interno, esclusi i cavalli e i muli e 
i colombi appartenenti al R. esercito, i cavalli stalloni e gli ani- 
mali dei depositi di bestiame miglioratore, di proprietà dello S'atu, 
devono esigere dal propri«tario degli animali o dallo speditore che 
lo rappresenta, una dichiarazione (vedi modulo n. 3), da esso firmata 
in doppio, esemplare, contenente lindicazione esatta della località 


di: provenienza © ‘di destinazione degli animali stessi, l'assicurazione. - 


che essi non sono colpiti da divieto di spostamento e, nei casì pre- 
visti dall'art. 23, l'attestazione veterinaria della loro sanità, salvo 
il caso speciale di cui agli art. 12 e 22 del presente regolamento. 
Un esemplare di tale dichiarazione, la quale dovrà essere contro- 
firmata in entrambi gli esemplari dal Ca |uetauode o dall’autorità 


doganale che la ricevono, sarà conservato per 6 mesi nell'ufficio di 
partenza, a disposizione dell'autorità sanitaria; l’altro dovrà essere 
allegato ai documenti della spedizione, fino alla stazione o porto di ’ 
arrivo, per ess-re ivi rimesso al consegnatario degli animali, che . 
dovrà conservarlo fino alla località di ultima destinazione, per ogni 
eventuale richiesta 

Qualora al capo-tazione o all’autorità doganale risultasse che la 
dichiarazione sopraindicata non é conforme al vero, essi ne avver- 
tiranno immediatamente il pr-fetto - per i provvedimenti di sua 
competenza, compresa la denunzia alla autorità giudiziaria, agli ef-' 
fetti dell'art. 79 - e impediranno la spedizione degli animali, ove. 
questa non sia ancora avvenuta. = 

Per gli animali destinati all’alpeggio o alla svernatura all’interno, 
nei ca-i contemplati dall’art. 25, tiene luogo della prescritta dichia-' 
razione dello speditore il certificato di sanità per tale spostamento 
(vedi mod. n. 6). ‘ 

Per gli animali da esportarsi o da importarsi per ragioni di com- 
mercio o per alpeggio o svernatura, valgono i documenti sanitari 
di cui al $ 8 del presente regolamento. o 


Att. 22. 


Nei casi di spedizioni di animali provenienti da zona infetta, il 
cui spostamento è consentito a norma dell'art. 12 del presente re-. 
golamento, i capi delle stazioni ferroviarie o tramviarie o le auto- 
rità doganali e portuali di pertenz: e di arrivo 'apporranno sulla 
autorizzazione del prefetto le annotazioni di cumpetenza, secondo 
lo schema .a tergo del modulo n. 4. | 

Delle dette spedizioni, il capostazinne, o l'autorità portuale, do- 
vranno dare subito avviso telegrafico rispettivamente al capo della 
stazione o all'autorità doganale e portuale di arrivo, per i provve» 
dimenti di loro competenza e di cui agli art. 3 e 15 del presento 
regolamento. 

Nei regolamenti provinciali di polizia sanitaria zooiatrica, di cui 
all’art. 193 del testo unico delle leggi sanitarie approva'o col Regio 
decreto :° agasto 1907, n. 6.56, saranno stabilite le norme speciali 
per il trasporto del bestiame, all'interno, per via lacuale e fluviale, 
comprese qu-IIe inerenti alle disinfezioni dei natanti, in armonia 
con le disposizioni generali contenute nel presente regolamento. 


Art. 23. 


Quando si verifichino malattie infettive a carattere epizootico 
grave, il prefetto potrà temporaneamente imporre, con apposita 
ordinanza, - da rendersi immediatamente di pubblica ragione e da 
comunicarsi, oltre che al Ministero dell’interno, ai préfetti delle 
provincie contermini, ai capistazione ed alle autorita doganali e 
portuali interessate - l'obbligo della visita veterinaria per talune 
specie di animali da trasportarsi per. ferrovia o tramvia, o sulle 
navi, per constatarne lo stato sanitario. prima del.earico. Sn 

Il carico ela spédizione saranno fpertanto consentiti, ‘dai capi 
delle stazioni ferroviarie, tramviarie, o dalle autorità doganali, solo 
nel caso in cui tale visita sia riuscita favorevole per tutti gli ani- 
mali; il che dovrà risultare da apposita attestazione, stesa da un 
veterinario, autorizzato dal prefetto, o dal veterinario di porto ove 
la spedizione sia fatta per mare, a tergo della dichiarazione di 
provenienza, fatta dallo speditore a' termini dell'art. 21 del pre- 
sente regolamento (vedi modulo n. 3). 


Art. 24. 


Alle Direzioni delle ferrovie e tramvie, che eseguono trasporti 
di bestiame, è fatto obbligo di determinare e rendere noto al pub- 
blico il numero massimo i animali, per ciascuna delle specie. 
equina, bovina, ovina, caprina e «uina, chp potrà “assere rispet i i. 
vamente | car'ento su ci scun tipo di carro impiegato peri trasporti 
anzidetti, nonchè di vigilsre affinchè gli animali stessi non abbiano 
a soffrire maltrattamenti. ‘ 

Anche per i trasporti su uavi potranno dall'autorità portuale eb. 
sere alottate analoghe disposizioni. 
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Art. 25. 


Quando in una Provincia, al momento in cui sta per iniziarsi lo 
spostamento di animali per ragioni di pascolo, esistono focolai 
‘sparsi di afta epizootica o di altra grave malattia infettiva a ca- 
“ rattere molto diffusivo, il prefetto potrà disporre con apposita ordi- 
‘nanza che, tanto per la monticazione quanto per la demonticazione 
del bestiame all’interno del Regno, i proprietari ed i conduttori 
debbano munirsi di appositi certificati di sanità (vedi modulo n. 6) 
attestanti che gli animali sono stati visitati, riconosciuti sani e 
‘marcati, ove la marcatura sia espressamente disposta nella predetta 
ordinanza. 

Tale ordinanza - da comunicarsi al Ministero dell'interno, ai 
prefetti delle Provincie contermini ed ai sindaci dei Comuni inte- 
ressati, ed ai capistazione di ferrovie e tramvie della Provincia, 
oltrechè ai funzionari ed agenti che abbiano parte nella sua cse- 
cuzione - dovrà prescrivere che i proprietari o conduitori di be- 
stiame, almeno dieci giorni prima dela partenza e del ritorno, 
debbano presentare al sindaco del Comune ove il bestiame si trova; 
domanda su apposito modulo (vedi modulo n. 5), indicante il nu- 
mero, la specie e il luogo di destinazione degli animali e l’itine- 
rario da percoricre. 


Art. 20, 


La visita del bestiame c il rilascio dei certificati di sanità (veci 
modulo n. 6) di cui al precedente articolo, sono effettuati da vete- 
rinari, all'uopo autorizzati dal prefetto. 

Per gruppi di animali, condotti da una stessa persona cd aventi 

‘la medesima destinazione, è rilasciato un solo certificato. 

Il sindaco del Comune di partenza, valendosi del tagliando unito 
alla domanda di cui all'articolo prece 'ente (vedi modulo n. 3), de- 
bitamente corredato dei dati necessari, informerà il sindaco del 
Comune di destinazione della data approssimativa in cui gli ani- 
mali giungeranno in quel territorio comunale. 

Ai conduttori di bestiame è fatto obbligo di conservare e di 
presentare, a richiesta delle autorità, i certificati «i sanità soprad- 
detti. 


Art. 27, 


Nelle Provincie nelle quali il pascolo vagante degli ovini costi- 
tuisce un pericolo permanente per la propagazione delle malattie 
infettive c diffusive del bestiame, i prefetti possono, con apposita 
ordinanza - da comunicarsi al Ministero dell’interno, ai prefetti 
delle Provincie contermini e ai sindaci dei Comuni interessati, ol- 
trechè ai funzionari ed agenti che abbiano parte nella sua esecu- 
zione - prescrivere quanto in appresso: 

a) l'obbligo, da parte del proprietario 0 conduttore del 
gregge, prima di trasferirsi da un Comune all'altro, di farne, in 
tempo utile, domanda per iscritto al sindaco del Comune di par- 
tenza e, per suo mezzo, a quello di destinazione (vedi modulo nu- 
mero 7 A); 

6) l'obbligo di unire alla domanda per il sindaco del Comune 
di destinazione, il certificato di sanità (vedi modulo n. 7 8), rila- 
sciato dal sindaco del Comune in cui gli animali si trovano, in 
base alla attestazione del veterinario, c di indicare i pascoli desti- 
nati al mantenimento degli animali, nel periodo di tempo durante 
il quale questi saranno trattenuti nel Comuno di destinazione, 
nonehò la estensione dei pascoli stessi; 

c) l'obbligo del rilascio di un permesso speciale (vedi mo- 
dulo n. 7 C), da parte del sindaco del Comune di destinazione, per 
la introduzione del greggie nel territorio comunale, soltanto dopo 
aver verificato che il certificato di sanità è regol:re ed autentico, 
e la dichiarazione relativa al mantenimanto degli animali è veri- 
dica, e dopo aver avvisato, pev la necessaria sorveglianza, i sindaci 
dei Comuni per i.quali il gregge dovrà transitare. Tale permesso 
dovri, dal sindaco del Comune di destinazione, essere trasmesso 


agli interessati, unitamente al cortificato ovigiuale di sanità, pel ! 


tramite del sindaco del Comune nel quale si trovano gli ani- 
mali, acciò possano esibirli ad ogni richiesta dell’autorità ; 

d) il divieto di pascelo lungo i cigli, le scarpate e i fossi | 
stradali ; 

e) il permesso di pascolo soltanto durante le ore del giorno, 
cioè dal sorgere al tramonto del sole; 

f) la facoltà del sindaco del Comune in cui si troviil greggie 
di sottoporlo a visita veterinaria, per l'applicazione degli even- 
tuali provvedimenti di polizia zooiatrica. 


$ 8. — Disposizioni relative alle importazioni ed alle 
esportazioni di animali, carni e prodotti animali. 
Art. 28, 


Per l’importazione nel Regno di animali delle specie equina 
bovina, ovina, caprina e suina e del pollame, varranno le seguenti 
norme: 

per le provenienze da paesi coi quali esistono speciali conven- 
zioni, devono essere osservate le norme stabilite nelle convenzioni 
stesse; 

per Ie provenienze da paesi con i quali non esistono Speciali 
convenzioni, e per le quali non siano in vigore nel Regno divieti o 
limitazioni, di cui all’art. 35, gli animali dovranno essere scortati 
da certificati di origine e di sanità, rilasciati dall'autorità del ter- 
ritorio di provenienza, dai quali risulti che eli animali dimorano 
da 40 giorni in detto territorio, che sono stati, nel giorno della 
partenza, riconosciuti sani alla visita di “un veterinario di Stato o 
a ciò delegato dallo Stato, e che, nel territorio stesso, non si è ve- 
rificato da 40 giorni, per norma ordinaria, alcun caso di malattia 
infettiva e difusiva, trasmissibile alla specie cui gli animali appar- 
tengono. 

Per il pollame, i termini suindicati 3080: per norma ordinaria, 
ridotti da 40 a 15 giorni. 

I certificati dovranno portare la firma del Felestnanio che ha 
eseguita la visita degli animali e la finna ed il bollo dell’autorità 
del luogo di provenienza; dovranno essere regolari e completi in 
ogni loro parts, scritti in inchiostro e non dovranno portare can- 
cellature o correzioni. 

È fatta riserva al Ministero dell’interno di richiedere, in casi spe- 
ciali, che detti cortiticati portino la vidimazione dell'autorità con- 
solare o altre formalità, da determinarsi caso per caso. 

Per le importazioni in transito, salve le convenzioni coi paesi 
esteri. sì provvede, caso per caso, con speciali disposizioni del Mi- 
nistero dell'interno, 

Per le importazioni di animali di specia esotiche non colpite da 
divieti, ai sensi dell'art. 55, i prefetti delle provincie di confine e 
marittime ado'teranno le misure sanitarie del caso, informantone 
il Ministero dell'interno. 


Art. 29. 


Per la esportazione degli animali delle specie equina, bovina, 
ovina, caprina e suina c del pollame, si osserveranno le seguenti 
norme : 

per le destinazioni verso i paesi con i quali bastone speciali 
convenzioni, devono «essere osservate Ie norme stabilito nelle con- 
venzioni stesse; 

per l> destinazioni verso i passi con i quali non esistono spe- 
ciali convenzioni, salvo che disposizioni dei paesi stessi non. richie- 
dano diversamente, gli animali dovranno essere scortati da certificati 
di origine e di sannà, rilasciati dal sinlaco del Comune di prove- 
nienza, attestanti che provengono da Iccalità nella quale dimorano 
da 40 giorni e che nella stessa, da 40 giorni per norma ordinaria, 
non si è verificato alrun caso di malattie infettive e diffusive tra- 
smissibili alla specie cui gli an'mali stessi appartengono e portanti 
la dichiarazione di un veterinario, all'uopo autorizzato dal prefetto, 
che li abbia riconosciuti sani alla visita, eseguita nel giorno della - 
partenza (V. moduli n. 9-4, 9-5). 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


‘ART 


Per il pollame i termini suindicati sono per norma ordinaria, ri- 
dotti da 40 a 15 giorni (V. modulo n. 9-C). 

I certificati di origine e di sanità, di cui al presente articolo, do- 
vranno essere staccati con numarazione progressiva da un registro 
a madre e figlia, da conservarsi nell'ufficio comunale; dovranno 
‘. essere perfettamente regolari è scritti in inchiostro e non dovranno 
portare nè cancellature nè correzioni, 

Il prefetto provvederà, per mezzo del veterinario provinciale, ad 
una speciale vigilanza sulla regolarità del rilascio dei certificati 
stessi. 


daci - essere previamente fatti contrassegnare col bollo della pre- 
fettura in ogni pagina, a titolo di autenticazione per la loro va- 
lidità, 

Art. 30. 


La validità dei certificati di origine e di sanità, di cui ai prece- 
denti articoli 28 e 29 è, di regola, salve contrarie disposizioni Mi- 
nisteriali, limitata a 6 giorni. I certificati saranno individuali per 
gli equini e bovini; potranno essero collettivi per gli altri animali, 
sllorquando si riferiscano a capi della stessa specie e facenti parte 
di una: stessa: spsdizione. 

Su ciascun certificato dovrà essere indicato, oltre al luogo di pro- 
venienza degli animali, il nome e cognome del proprietario e del 
— conduttore e la località di destinazione 

I certificati individuali per equini e bovini dovranno altresì con- 
tenore l’indicazione della specie, razza, sesso, ctà, mantello dell’ani. 
male; quelli collettivi, l'indicazione della specie, numero, razza e 
colore Trattandosi di certificati scortanti spedizioni di pollame, do- 
“veà: do essi risultare che le gabbie, già usate, sono state disinfettate. 


Art. 31. 


Agli effetti dell'art. 51 del testo unico delle leggi sanitario, ap- 
provato col R. decreto 1° agosto 1907, ni. 636, la visita sanitaria alla 
frontiera degli animali, delle carni e dei prodotti animali che s'im- 
. portano nel Regno e degli animali che si esportano è fatta dai ve- 
| terinati governativi di confine e di porto, nei posti all'uopo desi- 
grati dal Ministero dell'interno e secondo le norme e gli orari sta- 
biliti dal prefetto. 


I veterinari di confine e di porto, presa visione dei certificati di | 


= origino o sanità, che devono accompagnare il bestiame, procéde- 
ranno a riconoscere lo stato sanitario degli annnali, notando poscia 
il risultato della visila sopra il modulo speciale di lascia passare 
che' sarà da essi consegnato all'ufficio di dogana (vedi modulo nu» 
mero 8). 

Gli uMci di dogana ai confini terrestri, marittimi e lacuali non 
“potranno rilasciare la bolletta di ontrata, 0 quella di uscita del be- 
stime, che s'importa o che si esporta, se non dopo avere ricevuta. 
l'attestazione del veterinario governativo, redatta in conformità del 
citato modulo n. 8 ed avere verificato che tale attestazione com- 
provi l'èsito favorevole della visita eseguita, por tutti indistinta- 
mento i capi facenti parto di una siessa spedizione. 

Del pari, lo Amministrazioni ferroviatie non potranno accettare 
il bostiamo o farlo proseguire nel Regno, come pure non potrauno 
rilasciare il bollettino di consegna per lo svincolo, o fare. altrimenti 
proseguire il bestiame per l'estero, so non dopo ricevuta la .bo]- 
lottw dì entrati o di uscita dell'ufficio di dogana. 


Art. 32. 


Il veterinario di confino che, negli animali da esportarsi, riscon- 
tras30 casi accertati o sospetti di malattie infettive e diffusive, 0 
casi di morte non riferibili a cause comuni, adotterà i provvedi. 
- menti d'urgenza, col concorso delle locali autorità ferroviarie e do- 
. ganali e dell'autorità comunale, opportunamente avvertita. Con- 
tomporaneament® ne informerà per telegrafo 3 prefetto, che di- 
s_ortà a nosma delle‘istruzioni ministeriali. 


I registri contenenti i certificati dovranno - per cura dei sin- 


ll veterinario di porto si regolerà in conformità di quanto di- 
spone l’ultimo capoverso dell’art. 3 del presente regolamento, 

Il veterinario di porto, o di confine, che riscontrasse certificati 
di origine e sanità, scortanti animali in importazione od osporta= 
zione, irregolari o scaduti, ne darà immediata notizia, con raggua- 
gli sulla provenienza, destinazione e stato sanitario degli animali 
stessi, rispettivamente al capo dell’ufficio di sanità marittima e al 
prefetto, per gli eventuali provvedimenti di competenza di que= 
st'ultimo, nell'interesse del pubblico servizio. 


Art. 33. 


Per l’alpeggio e la svernatura all’estero si osserveranno, in 
quanto sono applicabili, le disposizioni del presente paragrafo, salve 
le prescrizioni delle apposite convenzioni con i paesi esteri interes» 
sati o quelle ministeriali del caso. 


Art. 3L 


Il movimento giornaliero di animali appartenenti agli abitanti 
della zona di frontiera, effettuato nelle due direzioni, per pascolo, 
lavori agricoli, trasporto di passeggeri o di derrate, salve le pre- 
scrizioni derivanti dalle speciali convenzioni vigenti con gli Stati 
confinanti, è regolato da apposito disposizioni del Ministero del- 
l'interno. 

Art. 35. 


Allorehè una malattia infettiva di carattere cpizootico venga 
constatata in un paes3 estero, spetta al Ministero dell'interno or- 
dinare le misure proibitive o restrittive, atte a proteggere il terri. 
torio nazionale. 


Art. 36. 


Per quanto riguarda la importazione e il transito nel Regno di 
carni e di prodotti animali (grassi e strutto), di avanzi ce residui 


+ animali e di materie o ogsetti atti alla propapagazione delle maq- 


lattie infettive e diffusive del bestiame, viene provveduto con sepa» 
rate disposizioni del Ministero dell’interno salve le norme portate 
dalle convenzioni internazionali vigenti, 


$ 9. — Disposizioni relative alla indennità in caso di 
abbattimento di animali. 
Art. 37. 


L'indennità da corrispondersi ai proprietari di animali abbattuli 
giusta gli articoli 193 e 201 del testo unico delle ‘leggi sanitarie, 
approvato col R. decreto 1° agosto 1+07, n. 636, è determinata .dal 
veterinario provinciale, all'atto in cui procede alla visita per il pa- 
rerc prescritto per l'emissione del decret» prefettizio di abbatti- 
mento. 

Il veterinario proviaciale compila all'uopo un’apposita relazione- 
perizia, dalla quale deve risultare, oltro alla necessità c alla ur- 
genza doell'abbattimento, anche il valore da attribuirsi all'animale. 

In base a detta relazione-perizia, il prefetto liquida la indennità, 
da corrispondersi al proprietario, col decreto stesso col quale or- 
dina l'abbattimento. 6 

Provvede, quindi, non appena cifettuato l'abbattimento, all’ invio 
degli atti al Ministero dell'interno per il pagamento della quota di 
indennità a carico dello Stato, curando altresì che il pagamento 
della quota a carico dell'Amministraziono provinciale sia efixttuato 
nel termine più breve. 

L'indennità non è concessa per l’abbattimento degli a .imali pro- 
venienti dall'estero, nei seguenti casi: 

a) per la peste bovina, quaudo la malattia si sia manifestata 
entro 15 giorni da quello della importazione; 

v) per la pleuro-polmonite cssudativa contagiosa dei bovini, 
quando la malattia si:si manifestata entro 90 giorni da quello della 
ipportazione ; 
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c) per la morva, quando la malattia si sia manifestata entro 
6 mesi dal giorno dell’importazione. 


$ 10. — Disposizioni relative ai trattamenti immuniz- 
zanti degli animali. 
© Art. 38. 


I trattamenti immunizzanti degli animali, a richiesta dei proprie- 
tari interessati, non saranno praticati se non in seguito ad auto- 
rizzazione del prefetto, pel tramite del sindaco el ‘omune in cui 
gli animali stessi si trovano. Quando però lo ritenga nece=sario, il 
prefetto potrà ordinarli d’ufficio. 

In ogni caso, si dovranno osservare le seruen i condizioni : 

a) che le operazioni siano praticate da un veterinario ; 

b) che gli animali trattati siano sottoposti a rorveglianza sa- 
nitaria, a partire dal giorno in cui si sono completate le operazioni 
immunizzanti, per il tempo stabilito per ogni singola malattia e 
che, per lo stesso periodo di tempo, non siano messi dalle stalle o 
dai pascoli in cui si trovano. 

Il veterinario incaricato delle operazioni immunizzanti dovrà for- 
nire al p efetto, per mezzo del sindaco, e su apposito modu'o (vedi 
modulo n. 10), le indicazioni relative al materiale di inoculazione 
adoperato, alla sua provenienza, alla tecnica seguita, al numero e 
all: specie degli animali inoculati ed all'esito delle operazioni im- 
munizzanti. 


$ 11. — Disposizioni relative ale concerie e alle fa» - 
briche per la lavorazione di crini, unghie, cor- 
na, ecc. 
Art. 39. 


Nei regolamenti provinciali di polizia sanitaria zociatrica, di cui. 


all’art. 199 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato con il 
R. decreto 1° agosto 1907, n. 634, saranno stabilite Ic norme da se- 
guire, a seconda delle conlizioni lacali, per rendere innocue le ac- 
que di rifiuto delle concerie e delle fabbriche per la lavorazione di 
crini, unghie, corna, e:c., che debbano essere immessa nei canali di 
irrigazione o nei corsi di acqua, che possono servire ad abbeverare 
il bestiame. 


$ 12. — Servizio di statistica e informazioni periodi 
che sullo stato sanitario del bestiame, sulle ope- 
razioni vaccinali e sul movimento di importa- 
zione e di esportazione degli animali e dei loro 
prodotti. 
Art. 40. 


Oltre alle singole denunzie, di cui all'art. 6 del presente regola- 
mento, il sindaco deve trasmettere al prefetto, e questi al Mini. 
stero dell’interno, periodici bollettini e prospetti viassuntivi sull'an- 
damento dello malattie infettive e diffusive del bestiame, compilati 
a norma delle istruzioni ministeriali. 

Il sindaso deve trasmettere al prefetto, volta per volta, le dichia- 
razioni pervenutegli, a norma degli articoli 38, 43, 55 e #0 delle 
operazioni immunizzante (vaccinazioni, siero-vaceinazioni o inocula- 
zioni di virus a scopo profilattico), nonchè delle inoculazioni dia- 
gnostiche per la morva e per la tubercolosi bovina, praticate nel 
Comune (vedi modulo n. 10). Un prospetto riassuntivo di tali di- 
dichiarazioni sarà trasmesso alla fine di ogni anno dal prefetto al 
Ministero dell’interno, se:ondo le istruzioni di questo. 

I prefetti delle Provincie di confino e marittimo trasmetteranno 
al Ministero dell’interno, secondo Ie istruzioni di questo, le notizie 
statistiche loro inviate dai veterinari di confine e di porto riguar- 
danti gli animali ed i loro prodotti importati ed esportati. 


$ 13. — Tariffe per i componsi ai veterinari per la vi- 
sita del bestiame da introdursi nel'» fiere e nei 
mercati e per il rilascio dei certificati sanit=ri. 

Art. 4l. 


Nei rezolamenti provinciali di polizia sanitaria zegiatrica, di cul 


all’art. 199 del testo unico delle legri sanitarie, approvato col R. de- 
creto 1° agosto 1907, n. 6:68, saranno fissate le taritle per il com» 
penso da corrispondersi dai Comuni ai veterinari ner la visita del 
bestiamé da introdursi nelle fiere e nei mercati, in relazione al di- 
sposto dell'art. 17. 

Nei medesimi regolamenti saranno pure fissate le tariffe, distinte 
fra loro, dei compensi, da corrispondersi dai privati, ai veterani, 
non compresi quelli alla dipendenza dello Stato, per la visita e per 
il rilascio dei c-rtificati, di cui agli articoli 23, 25, 27 e 29 del pre- 
sente regolamento. 


Capo II 


Misure sanitarie specizli contro Ie singole malattie 
infettive e diffusive cel bestiame 


$ 1 — Afta epizootica. 
Art. 42. 


Il permesso di spostamento degli animali fuori della zona dichia» 
rata infetta da alta cpizootica è accordato dal prefetto, seconio le 
norme dell'art. 12. 

It sindaco può consentire, a richiesta del proprietario, la macel- 
lazione, sul posto, degli animali aftosi; le carni di qu: sti saranno 
ammesse al consumo alimentare, previa ispezione sanitaria, con le 
norme dei resolamenti generali visenti. 

Il tra port» di queste carni da una località all'altra può essere 
consentito, a enndizione che si faccia mediante carri chiusi. . 

Per il trattamento dei cadaveri degli animali morti di afta, si 
osserveranno le norme dell'art. 7 (n. 6) del }resente regolamento, 
essenio permesso lo scuojamento. 

Le pelli, le unzhie, le corna possono essere asportate, previa 
immersione per 4 giorni nel latte di calce. 

Il decreto prefettizio di zona infetta è revoeato, colle norme del- 
l’art. 11, quando sono trascorsi 30 giorni dalla denunzia dell’ul- 
timo caso o quando gli animali ammalati o sospetti siano stati 
macellati. 


Art. 43. 


Nelle stalle o nei pascoli in cui si è manifes'ata l’afta epizoo» 
tica, può essere consentita, dal sindaco, su parere favorevole del 
veterinario, la pratica della inoculazi ne di nceessità (aftizzazione) 
sugli animali ancora sani, facenti parte del gruppo infetto, i quali 
sor0 considerati agli effetti delle misura sanitarie, come colpiti 
dalla malattia. 

Per qualsiasi altra indicazione profilattica, l’affizzazione non po- 
trà praticarsi, ss non previa autorizzazione del Ministero dell’in- 
terno, cui spetta prescrivere, caso per caso, le norme per la ese- 
cuzione. 

Delle eseguite» afiizzazioni, il veterinario farà le comunicazioni, 
in conformità di quanto è disposto dall'art. 08. 


Art. 44, 


Nei regolamenti provinciali di polizia sanitaria zooiatrica, di cui 
all’art. 199 del te-t0 unico delle leggi sanitarie, approvato col Re- 
gio decreto 1° a cesto 197. n. 635, saranno stabilite le norme per 
la utilizzazione industriale del latte proveniente da stalle o da 
mandre colpite da afta epizootica. 


ca. 


Carbonchio ematico. 
Art. 45. 


È vietata la esecuzione, a scopo curativo, di operazioni cruento 
(salasso, setoni, eco.) suzii animali affetti o sospetti di carbonchio 
ematico. 

È altresi vietata Ia macellazione desli animali sospetSi di car» 
bonchio ematira. 


L'ammissione a libera pratica e Ia macellazione degli animali 
appartenenti a stalla o pascolo in cui si è manifestato il carbon- 
chio ematico, è permessa dal sindaco, quando non.sia stato emanato 
decreto prefettizio di zona infetta, dopo trascorsi non meno di 0 
giorni senza che siansi vi rificeti nuovi casi e purchè siano state 
eseguite le prescritte disintezioni. 

Il permesso di spestamento degli animali sani fuori della zona 
che sia stata dicnia-vata inferta da carbonchio ematico, è accor ato 
dal prefetto, con le norme dell'art. 12: il relativo decreto pretet- 
tizio di zona infet'a è revocato, con le norme dell’art. 11, quando 
sono trascorsi non meno di 10 giorni dalla guarigione o morte del- 
l'ultimo caso. 


Art. 46. 


1 cadaveri degli animali carbonchi»si saranno trattati secondo le 
norme di cui all'art. 7 (n. 6) del presente regolamento, essendone 
vietato lo scuoiamento. 

Solo il veterinario ha facoltà di praticare sui cadaveri stessi Ie 
operazioni necessarie all'accertamento della diagnosi, attencadosi 
strettamente alle norme in'licate nelle istruzioni ministeriali. 

Per il trasporto dei cadaveri degli animali «arbonchiosi saranno 
osservate le norme indicate nelle Istruzioni anzidette e quelle altre 
che venissero suggerite dal veterinar:o. 

Le vaccinazioni e le s ero-vaccinazioni anticarbonchiose si prati- 
cheranno con le norme dell'art. 34, tenuto conto che il periodo dj 
sorveglianza di cui al comma 6) non dovrà essere inferiore a 10 
giorni. 

8 83. — Carbonchio sintomatico (carbonchio enfisema- 
toso, acetone) e barbone dei bufali. 


Art. 47. 


Sono applicabili al carbonchio sintomatico e, per quanto del caso, 
al barbone dei bufali, le disposizioni contenute negli articoli 43 e 46 
del presento regolamento. 


S 4, — Rabbia. 
Art. 48 


In ogni comune si devono osservare le seguenti disposizioni : 

a) i cani esistenti nell’ambito del territ rio devono essere 
notificati, dai detentori, all’ufficio comunale per la registrazione; 

b) neils vie ed in qualunque altro luogo aperto al pubb'io, i 
cani, quando non sieno condotti col guinzaglio, devono portare una 
museruola rispondente ai requisiti determinati dai regolamenti 1o- 
cali d’igieno; 

c) possono essero teriuti senza la prescritta museruola i cani 
da guardia, soltanto però en'ro il limite dei luoghi da sorvegliarsi, 
i cani da pastore ed i cani da caccia, quando vengano rispettiva- 
mente utilizzuti per la guardia dei greggi e per la caccia. 


Att. 49. 


1 cani vaganti, trovati senza la prescritta museruola, devono es- 
sere acca'appiati c sequestrati in apposito locale d'isolamento. 

Trascorsi 6 ci.rni senza che i proprietari li abbiano reelamati, i 
cani sequestrati devono essere uccisi o concessi ad istituti scienti- 
fici, che ne facciano richiesta, salvi sempro i casi contemplati dagli 
articoli 50 e 53 (comma 0). 


Art. 50. 


Di ogni animale riconosciuto affetto da rabbia il sindaco ordinerà 
immed'atamente l'abbattimento cd il cadavere sarà trattato in con- 
formità del disposto dell'art. 7 pg. 6) del presente regolamento, 
essendone vietato lo scunjamento. 

La località dove trovavasi l’animale sarà disinfettata. 

Tutti gli animali morsica'i da altro animals riconosciuto rab- 
bioso, sospstto di esserlo, o rimasso ig toto, con provvedimento del 
sindaco saranno uccisi, oppure isolati a termini dell'art. 51. 
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I cani e i gatti, che hanno morsicato persone. ogni volta che sia 
possibile catturarli senza pericolo, dovranno essere mantenuti in 
osservazione in locali adatti, sotto la sorveglianza dell’autorità mu- 
nicipale, per il tempo occorrente per dar modo al veterinario di 
aceertare se siano o no affetti da rabbia. 


Art. 51. 


I cani, i gatti ed altri animali sospetti di rabbia e quelli morsi- 
cati da animali rimasti sconosciuti, quando non siano uccisi, de- 
vono essere isolati, in luogo atatto, a spese del prprietario, e te- 
nuti in osservazione sotto la vigilanza del veterinario o dell’ufficiale 
sanitario. 

II periodo di osservazione non deve essere minore di mesi 4 per 
i cani ed i gatti e di mesi 3 per i bovini, gli equini, i swni, gli 
ovini ed i caprini. 

Durante questo periodo gli equini ed i bovini possono adoperarsi 
per il lavoro; però devono essere posti in condizioni di non nuo», 
cere eventualmente alle persone. 

Gli animali bovini, equini, suini, ovini e caprini, in osservazione, 
non potranno essere spostati senza un permasso del sindaco, da 
concedersi per imperiose esigenze di pascolo o per lavori agricoli 
o per macellazione, quando questa sia consentita, giusta le dispo- 
sizioni vigenti. 

L’autorità sanitaria invigilerà perchè venga compiuto il prescritto 
periodo di osservazione. 


Art. 52. 


Quando l’animale, sospetto di. infezione rabida muore od è ucciso, 
il sindaco curerà che sia eseguito l'accertamento mieroscopico ed 
eventualmente quello sperimentale della rabbiù. 


Art. 53. 


Nel Comune in cui siansi constatati casi di rabbia o nel Comune . 
che sia stato percorso da un cane rabido, il sindaco, oltre le mi- 
sure indicate nci precedenti articoli dovrà prescrivere: 1 

a) che nelle 6 settimane successive i cani, quantunque mu- 
niti di museruola, non poss.no circulare se non condotti al guin- 
zaglio ; 

d) che i cani accalappiati non siano restituiti ai proprietari 
se non abbiano subìto favorevo!mente il perio4o di osservazione di 
cui al precedente art. 51, 


$ 5. — Tubercolosi bovina. 
Art. 54. 


Avvenuta Ia denunzia di un caso di tubercolosi bovina, diagno- 
sticata con l’esame clinico uiretto, il sindaco ordinerà l'isolamento 
tell'animale e la disinfezione della stalla e più particolarmente . 
della posta da esso oecnpata. Le vacche tubercolotiche dovranno es- 
sere separate anche dai propri redi, ei il loro latte non potrà es- 
sere tisato per l'alimentazione dei vitelli o di altri animali, se non 
previa bollitura. 

Per il trattamento dei cadaveri di animali morti per tubercolosi 
si osserveranno le norme dell art 7 (n. 6) del presente rogolamen- 
to, essendone permesso lo scunjamento. 


Art. 55. 


La prova diagnostica della tubercolina è obbligatoria oltre che 
nei casi contemplati dai vigenti regolamenti sanitari, e pei fini della 
profilassi zooiatrica anche per i tori destinati alla monta pubblica 
all'atto dell’approvazione preventiva, di cui alla le:ge 5 luglio. 
1908, n. 3 2, e, in seguito, ogni due ann’. . 

Dalla monta pubblica saranno esclusi i tori nei quali l'esito del- 
l'azidetta prova sia stato positivo. 

Delle tubercolinizzazioni obbligatorie predette e di quelle fatte per 
iniziativa dei privati, sarà data notizia al sindaco in conformità di 
quanto è disposto nell'art. 58. 
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S 6. — Peste bovina. 


Art. 56. 


Ricevuta una denuncia di pesta bovina, il prefetto ne informa 
telegraficamente il Ministero dell’interno e, colle norme dell'arti- 
colo 193 del testo unico delle leggi sanitarie, approvato col R. de- 
creto 1° agosto 1907, n. 636, ordina l’immediato abbattimento, sotto 
la vigilanza del veterinarlo provinciale: 

a) degli animali malati; 

è) degli animali sospetti di malattia e di contaminazione; 

c) degli animali che, pur non avendo coabitato, nè avuto 
diretto contatto coi malati, si ritiene necessario di sopprimere per 
il loro soggiorno troppo vicino al focolaio d’infezione. 

Il decreto di zona infetta - che il prefetto avrà emanato, a 
norma dell'art. 9, contemporaneamente al decreto di abbattimento, 
di cui nel presente articolo - sarà revocato calle norme dell’arti- 
colo 11, trascorsi 40 giorni dall’ultimo caso di morte o di abbatti- 
mento degli animali malati e sospetti. 


Art. 57. 


La uccisione degli animali, di cui alle lettere a) e d) dell’arti- 
colo precedente, dovrà farsi sul posto con mezzi atti a produrre 
la morte istantanea senza effusione di sangue. 

Sono vietati lo scuoiamento e l'utilizzazione di qualsiasi parte 
degli animali morti per peste bovina e di quelli abbattuti di cui 
alle tettere 4) e 6) dell'articolo precedente. Per il trattamento dei 
cadaveri dei detti animali si osserveranno le norme dell’articolo 7 
(n. 6) del presenta r:golamento, sotto la sorveglianza del veterina- 
rio provinciale. 

L’abbattimento degli animali di cui alla lettera c) del precedente 
articolo sarà fatto sul posto, con uno dei mezzi in uso nell'ordina- 
ria macellazione e le carni potranno essere utilizzate per l’alimen- 
tazione, previa ispezione veterinaria, in conformità delle norme vi. 
genti. Anche per l’abbattimento di quasti animali si fa luogo alla 
concessione dell’indennità, a norma dell’art. 193 del testo unico 
delle leggi sanitarie, approvato col R. deereto 1° agosto 1907, n. 636, 
tenendo conto che il ricavato della vendita delle carni c delle pelli 
va a favore dei proprietari. 


$ 7. — Pleuro-polmonite essudativa contagiosa dei 
bovini (polmonera). 


Art. 58. 


Agli effetti dell’art. 193 del testo unico delle leggi sanitarie, ap- 
provato col R. decreto 1° agosto 1907, n, 636, gli animali malati ed 
i sospetti di pleuro polmonite essudativa contagiosa - dasegnalars; 
talegraficamente dai prefetti al Ministero dell’interno - dovranno 
essere abbattuti sul posto. 

Potrà dal prefetto essere ordinato l'abbattimento anche degli ani- 
mali sospetti di contaminazione, quando trattisi di primi focolai e 
quando si ritenga che, nonostante la rigorosa osservanza delle altre 
misure sanitarie, non si possa, senza tale provvedimento, impedire 
‘ la diffusione della malattia. 

I cadaveri degli animali, morti in seguito all’infezione e Ie carni 
di quelli abbattuti che non siano dichiarate commestibili subi- 
ranno il trattamento di cui all’art. 7 (n. 6) del presente regola- 
mento. 

Le pelli, le corna e le unghie saranno utilizzate, previa disinfe- 
zione, colle norme delle istruzioni ministeriali. 


Art. 50. 


Gli animali sospetti di contaminazione, che non siano stati ab- 
vattuti, in base al disposto del secondo capoverso dell'art. 59, de- 
vono essere isolati e sequestrati. 

Durante il periodo del sequestro, sarà permessa la macellazione 
degli anzidetti animali, su parere del veterinario, purch® questa si 
effettui sul posto. 


ll trasporto delle carni di tali animali in altre località dovrà 
farsi con Ie necessarie cautele profilattiche, determinate dal vete- 
rinario. 

Sarà pure ammessa al consumo alimentare, secondo le disposi- 
zioni generali vigenti e solamente entro alla zona infetta, la carne 
fresca degli animali malati o sospetti abbattuti d’ordine prefet- 
tizio, semprechè non febbricitanti o deperiti e la carne sia dichia- 
rata commestibile, previa ispezione veterinaria, 

Le carni dichiarate commestibili potranno essere salate, o in 
altro modo conservate c, in tali casi, dopo trascorso un periodo di 
30 giorni almeno, saranno ammesse al consumo anche fuori della 
zona infetta. 

Però i polmoni e gli altri visceri saranno sempre distrutti a 
norma delle istruzioni ministeriali. 

Per gli animali abbattuti a seguito di decreto del prefetto, si fa 
luogo alla concessione dell’indennità, a norma dell’art. 193 del te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con R. decreto 1° agosto 
1907, n. 636, tenendo conto che il ricavato della vendita delle carni 
e delle pelli va a favore dei proprietari. 

Il decreto di zona infetta - che il prefetto avrà emanato, a 
norma dell'art. 9, confemporaneamente al decreto di abbattimento, 
di cui all'art. 58, - sarà revocato colle norme dell’art. 11, quando 
saranno trascorsi 20 giorni dall'ultimo caso di morte o di abbatti. 
mento degli animali malati e sospetti. 


$ 8. — Morva (moccio e farcino). 
Art. 60, 


Ricevuta Ia denunzia di morva, il sindaco adotta immediatament@ 
le misuse del caso, di cui all’art. 7, riferendone senza indugio’ al 
prefetto. 

Gli equini riconosciuti affetti da morva sono senz’altro abbattuti 
a norma dell’art. 193 del testo unico delle leggi sanitarie, appro- 
vato con R. decreto 1° agosto 1907, n. 636. 

Quelli presentanti sintomi sospetti e quelli sospetti di contami- 
nazione devono essere sottoposti alle adatte prove diagnostiche. 

Gli animali per i quali l'esito delle prove è stato positivo e che 
presentano lesioni da farli ritenere pericolosi per la diffusione del 
contagio, saranno abbattuti come sopra. * 

Quelli per i quali l'esito delle prove è anche stato positivo, ma 
che non presentano lesioni da farli ritenere pericolosi per la dif- 
fusione del contagio (morva chiusa), come pure quelli pei quali 
l’esitu è stato dubbio, verranno marcati a fuoco con le lettere S. M. 
(sospetto morva) sullo zoceolo anteriore destro o saranno sottoposti 
a rigorosa sorveglianza veterinaria, fino a quando non risulti: 

«) che Ia malattia ha dato luogo a manifestazioni tali, per 
cui si renda necessario l’abbattimento ; 

è) che gli animali sono immuni da morva, nel qual caso sa- 
ranno prosciolti da ogni vincolo sanitario. 

Durante il periodo della sorveglianza tali animali potranno, da 
soli, essere adoperati per i lavori ordinari, a condizione però che 
non siano nè condotti a mercati, fiere, esposizioni, pubblici stal- 
laggi, pubblici abbeveratoi, nè trasportati su ferrovie e tramvie, 
navi, ccc. 

Il valore dell'animale morvoso da abbattere sarà determinato in 
base alla gravità ed allo stadio della malattia e tenendo special- 
mente conto dell’utile economico, che l’animale potrebbe. ancora 
dare al proprietario, se no ne fosse effettuato l'abbattimento. 

Per il trattamento dei cadaveri degli animali morvosi si osser- 
veranno Ie norme dell'art. 7 (n. 6) del presente regolamento, ces- 
sendone vietato lo scuojamenio, 

Allorchè è stato emesso il decreto prefettizio di zona infetta, 
questo sarà revocato, colle norm? dell'art. 11, quando tutti gli 
equini malati saranno siati abbattuti e i sospetti saranno stati di- 
ch'arati sani con rapporto scritto del veterinario, 

fi conformità di quanto è disposto nell'art, 3%, lo malleivizza» 
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zioni fatte ad iniziativa dei privati devono essere denunciate al 
sindaco, che ne farà controllare l’esito. 


Art. 61, 


Della manifestazione dei casi di morva, nonchè della eessazione 
del contagio il prefetto informa. sollecitamente l’autorità. militare 
interessata c la direzione del deposito stalloni dello Stato della circo- 
serizione, 


$ 9. — Farcino criptococcico. 
Art. 62. 


Gli animali affetti da farcino criptococcico, durante il periodo del- 
l'isolamento possono, da soli, essere adoperati per lavori ordinari, 
a, condizione però che siano sottoposti a cura, che non siano con- 
dotti a fiere, a mercati, esposizioni, pubblici stallaggi, nè traspor- 
tati su fe*rovio e tramvie, navi, se non a guarigione avvenuta. 


$ 10. — Morbo coitale maligno. 
Art. 63. 


Donunziato un caso, anche sosp:tto, di morbo caitale maligno, il 
sindaco, tra le disposizioni di cui all'art. 7 del presente regola- 
mento, ordina l’applicazione delle seguenti. misure: 

a) il sequestro dezli animali malati o sospetti; 
6) le indagini dirette ad accertare l'origine della malattia. 

Inoltre dispone che il veterinario visiti tutti i cavalli e gli asini 
che, nel Comune, sono destinati alla riproduziona. 


Art. 64. 


Accertata l’esistenza della malattia, il prefeito emana, ove oc- 
‘ corra, a termini dell'ultimo capoverso dell’art. 9, il decreto di zona, 
infetta ed in ogni caso prescrive; 

a) il divieto di monta per gli stalloni ammalati e Ja esclu- 
sione dalla monta delle cavalle e delle asine ammalate ; 

b) l'obbligo della cura degli animali ammalati, da parte dei 
proprietari ; 

c) la marcatura degli animali ammalati, da praticarsi sullo 
zoccolo anteriore sinistro, con marchio a fuoco, portante ben visi- 
bili le lettera M. C. M. (morbo coitale maligno), esclusi i cavalli @ 
gli asini, che i proprictari preferissero sottoporre alla castra- 
zione. 

Se, in seguito a rapporto del veterinario provinciale, risulta che 
il morbo coitale maligno minaccia una grande diffusione, il prefetto 
ordinerà che la monta degli equini non possa praticarsi senza cho 
il veterinario locale abbia prima sottoposto a visita gli animali. 

Il decreto prefettizio di zona infetta sarà revocato quando: a) gli 
stalloni infetti o suspetti saranno stati castrati; 2) le cavalle e le 
asine coperte da stalloni infetti non avranno presentato per la du- 
rata di 6 mesi alcun sintomo della malattia; c) gli animali amma- 
lati saranno guariti almeno da un annuo. 

Della denuncia da parte dei sindaci di casi di morbo coitale ma- 
ligao, nonchè della emissione e revoca di decreto di zona infetta, 
il prefetto darà sollecita comunicazione telegrafica al direttore del 
daposito stalloni della circoseriziono. 


S 11. — Vaiuolo ovino. 
Art. 65. 


Accertata l’esistenza del vaiuolo ovino, il prefetto, in relazione 
alle disposizioni di cui all'art. 9, può ordinare il trattamento im- 
munizzante degli ovini nella località infetta. 

Da tale trattamento vanno esentati: 

a) i greggi ancora sani, i quali, secondo il parere del veto- 
rinario provinciale, possono mantenersi tali, mercé l'applicazione 
di rigorose misure precauzionali adottate dai proprietari ; 

6) gli ovini, che i proprisfari sono disposti a far macellare 
entro 10 giorni dall’assertamento del vaiuolo nella località, 


Il trattamento immunizzante deve eseguirsi in conformità alle 
norme ind cate nel’art, 33 del presente regolamento, tenendo conto 
che gli ovini inoculati devono essere sottoposti.a sorveglianza, s&- 
nitaria per la durata di 30 giorni. 


Art. 65. 


Nella località dichiarata infetta può essere permessa dal sindaco 
la macellazione, sul posto, degli animali infetti o sospetti di vaiuolo 
purchè non febbricitanti, e l'utilizzazione delle carni, previa ispe- 
zione sanitaria, secondo le disposizioni generali vigenti. 

I cadaveri degli animali morti per viuolo ovino subiranno il trat- 
tamento di cui alll’art. 7 (a, 6) del presente regolamento essendone 
permesso lo scuojamento. 

La lana e le pelli di ovini affetti o sospetti di vaiuolo possono 


‘ essere asportate dalla località dichiarata infetta, dopo subito il 


trattamento disinfettante, a norma delle istruzioni ministeriali. 

Il decceto prefettizio di zona infetta sarà revocato, colle norme 
dell’art. 11, quando saranno trascorsi 30 giorni dalla guarigione 0 
morte dell'ultimo caso, oppure quando gli animali saranno stati 
macellati. 


S 12. — Agalassia contagiosa delle pecore e delle capre 
(asciuttarella, sito, mal del sito, ecc.). 
ATt. 67. 
Il permesso di spostamento degli animali fuori della zona dichia- 
ruta infetta da agalassia contagiosa delle pecora o delle. capre, è 


accordato dal prefetio, secondo le norme dell'art. 12, 
A richiesta dei proprietari, sarà permessa, dal sindaco, previa 


‘ ispezione de! veterinario, la macellazione, sul posto, degli animali 


ammalati di agalassia contagiosa e la utilizzazione delle. carni, se- 
condo le disposizioni venerali vigenti. 

I cadaveri degli animali morti per agalassia subiranno il tratta= 
mento di cui all'art. 7 (n. 6) del presente regolamento, essendone 
permesso lo scuojamento. 

La utilizzazione dille pelli, della lana, delle corna, unghie, cec., 
sarà permessa, previa disinfezione, da eseguirsi secondo le istruzioni 
ministeriali. 

Il deereto prefettizio di zona infetta è revocato colle norme del- 
l’art. 11, quando sono trascorsi 30 giorni dalla guarigione o morte 
dell’ultimo caso, oppure quando gli animali siano stati macellati. 


S 13. — Malattie infettive dei suini (Mal rossino, = Pe- 
ste suina - Setticemia dei suini) 


Art. 63. 


I trattamenti immunizzanti contro le malattie infettive dei suini 
devono eseguirsi in conformità alle norme prescritte dall’art. 38 
del presente regolamento: il periodo di sorveglianza sanitaria per 
gli animali trattati deve essere di 30. giorni e i trattamenti. stessi 
non possono essere ordinari d’uflicio che pel solo mal rossino. 

Il permesso di spostamento degli animali l'uori delle zone dichia» 
rate infette da malattie dei suini è accurdato dal prefetto, colle 
norme dell’art. 12. 


Art. 69. 


A richiesta del proprietario, può dal sindaco essera consentita 
la macellazione dei suini semplicemente sospetti di contaminazione, 
assia di quelli che, alla ispezione del veterinario, non presgntino 
sintomi di infezione in atto. La macellazione dovrà farsi sul posto 
e la utilizzazione delie carni dovrà essere Procede dala ispe- 
zione sanitaria. 

ll trasporto al macello, quando è co! peli lo spostamento dei 
suini fuori della zona infetta, dovrà farsi secondo le istruzioni mi, 
nisteriali. | 

Per il trattamento dei cadaveri dei suini morti in soguito.ad in ‘ 


fezione, si osserveranno le norme dell'art. 7 (n. 6) del presente 


e regolamoanto. 
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Il decreto prefettizio di zona infetta sarà revocato, colle norme 


dell’art. 11, quando saranno trascorsi 30 giorni dalla guarigione o 


morte dell’ultimo caso, oppure quando tutti gli animali saranno 
stati macellati. 


$ 14. — Aborto epizootico. 
Art. 70. 


Ricevuta la denunzia di un caso di aborto epizootico, il sindaco, 


fra le disposizioni di cui all’art. 7, ordina: 

a) l'isolamento e il sequestro dell'animale malato, fino a ces- 
sazione completa dello scolo vaginale; 

b) la immediata disinfezione della posta da esso occupata e 
di quelle vicine, e, ove occorra, di tutta la stalla; 

c) la distruzione del feto e degli invogli fetali, secondo le 
istruzioni ministeriali. 

La stalla in cui si è manifestato l’aborto sarà sottoposta a sorve- 

glianza sanitaria fino a che non si ritenga cessato il pericolo di 
nuovi casi, 


$ 15. — Diarrea dei vitelli. 
Art. 7]. 


Denuneiato un caso di diarrea dei vitelli, il sindaco, fra le dispo- 
sizioni di cui all'art. 7, ordina: 

a) l'isolamento ed il sequestro del vitello ammalato e della 
madre; 

L) la immediata disinfazione della posta che occupavano e di 
quelle vicine. 

Pel trattamento dei cadaveri di vitelli colpiti da diarrea 
si osserveranno le norme dell'art. 7 (u. 6) del presente regolamento, 
essendone permesso lo scuojamento. 

Il sequestro sarà tolto dopo la guarigione o Ja morte dell'animale 
ammalato e dopo eseguite lo necessarie disinfezioni. 


S 16. — Colera dei polli e peste aviaria. 
Art. 72. 


‘ Denunziata la comparsa del colera dei polli e della peste aviaria 
il sindaeo ordina: 

a) che gli animali malati cd i sospetti, sempre quando non 
si preferisca di uccidocli, siano al più presto isolati in luoghi 
chiusi; 

b) che siano praticate accurate disinfezioni; 

c) che il pollame sano, trovantesi in località prossima.a quella 
riconosciuta infetta, sia. tenuto în adatti luoghi chiusi o recinti (cor- 
ti'i, spazi; circoscritti da reti metalliche, siepi, ‘ecc.). 

Art. 73. 

Appena avuta la denunzia, il prefetto emana il decreto dichia- 
rante l'infezione, che, oltre le prescrizioni di cui all’art. 9, può 
contenere: 

a) Vobbligo della uccisione e distruzione degli animali am- 
malati; © 

b) l’obbligo della uccisione degli animali sospetti, le cui carni 
saranno ammesse al consumo nella sola zona infetta, previa distru- 
zione delle interiora, delle penne, ecc.; 

c) l'obbligo della chiusura delle colombaie, nella località in- 
fetta e nel territorio circostante; 

d) il divieto di asportare gabbie, ceste, ecc., se prima non 
siano state disinfettate a.norma:delle istruzioni ministeriali. 

Il decreto prefettizio di zona infetta per il colera dei polli o per 
la peste aviaria sarà revocato, colle norme dell'art. 11, quando sa- 
rauno trascorsi 15 giorni senz nessun nuovo caso di malattia, op- 
pure quendo tutti gli animali saranno stati uccisi. 


$ 47. — Influenza del cavallo - (pleuro-polmonite in- 
fettiva del cavallo). 


Att. 74. 
}l decreto prefettizio di zona infetta per infiuenza del cavallo, 


qualora sia stato emesso, sarà revocato, con le norme dell’art. 11, 


quando saranno trascorsi 15 giorni dalla guarigione o dalla morte 
dell’ultimo caso. 


$ 18. — Rogna delle pscore e delle capre. 
Art, 75. 


Denunziata la rogna nelle pecore o nelle capre, il sindaco, oltre 
ai provvedimenti indicati nell'art. 7 del piesente regolamento, or= 
dina che i proprietari, con la maggiore sollecitudine possibile, sot- 
topongano a cura gli animali ammalati, sotto la direzione di un ve- 
terinario. 

Gli animali sospetti debbono essere visitati una volta ogni 15 


‘ giorni, sino a quando si possa escludere la esistenza della ma- 


lattia. 

Il permesso di spostamento degli animali fuori della zona dichia» 
rata infetta da rogna delle pecore e delle capre è accordato dal 
prefetto, secondo le norme dell’ar”. 12. 

Verificandosi la morte di un animale affetto da rogna, si osser- 
veranno per il trattamento del cadavere le norme dell’art. 7 (n. 6) 
del presente regolamento. 

La lana e le pelli di ovini affetti o sospetti di rogna possono e8- 
sere asportate dalla località inf-1ta, dopo aver subito il trattamento 
acaricida, a norma delle istruzioni ministeriali. 

Il decreto prefettizio di zona infetta sarà revocato quando sa- 
ranno trascorsi 30 giorni dalla guarigione o morte dell’ultimo 
caso, oppure quando gli animali saranno stati macellati. 


Art. 76. 


Nelle provincie nelle quali l’allevamento ovino e caprino hanno 
notevole importanza e dove abitualmente ricorre la rogna, il pre- 
tetto potrà ordinare - come misura generale - che le pecore e le 
capre siano sottoposte, ad opera ed a spese del rispettivi proprie- 
tari, a bagni acaricidi, giusta le istruzioni ministeriali, 

$ 19. — Rogna degli equini. 
Art, 77. * 

Il sindaco, appena ricevuta Ja denunzia di casì di rogna degli 
equini, oltre al provvedimento dj sua: competenza di. cui all'art. 7 
(an. 2 e 3), disporrà per il sequestro ‘degli ‘ ‘animali ammalati fino 
a guarigione Somipicia; facendo obblige ai BPbrRiAt di sottoporli 
a cura. . 

Art. 78.- 


Della manifestazicne dei casi di rogna negli equini, nonchè della 
cessazione della malattia, il prefetto informa sollecitamente l’auto» 
rità militaro interessata e Ja Direzione del deposito stalloni dello 
Stato della cirsoscrizione. 


Capo III 
Disposizioni penali 


; Art: 79. 

Le infrazioni alle disposizioni del presente regolamento ed alle 
ordinanze emesse dalle autorità competenti per la sua esecuzione 
sono punite rispettivamente, in conformità al disposto degli arti- 
coli 43, 129, 193 e 218 del testo ‘unico dallo ‘leggi * sanitarie, appro- 
vato col R. decreto 1° agosto 1907, n. 636, salvo sempre le mag- 
giori pene sancite dal Colico penale, psi reati da esso previsti. 


Il ministro 
SALANDRA. 
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(Art. 5 del regolamento di polizia veterinaria). 
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Modello n.4 
(Art. 12 del regol, di poiizia veter.). 
REGNO D’ITALIA 
MINISTERO DELL’INTERNO 


SERVIZIO VETERINARIO 
R. prefettura di. di Ce ; È : s 


fuori della zona dichiarata infetta da (1)... nel Comune di (2) ............ f 
con decreto prefettizio in data . ........... sodo para ana Per:(9) io sar gen seni A 
la cui necessità ed urgenza sono state previamente accertate, dei- seguenti capi di bestiame, appartenenti al signor . 
SARTI A ERA e DATO ed isolati nel (4) . . . ........... . del Comune predetto. 
Descrizione degli animali, 

Equini . ....... 6. diede elena eee ea oli (5) MERONE RETTE SE . 

Bovini; e a A ne DI ile e Pan i fin fa da dere see 

PECOrO: ini DSi mn n deo tata SRI I eat e 

CRAPÈro: ii i tea Di een o i no De a ee 

Suidi Lie e dle atene le mute Gin LA isa cel n RE 

.I suddetti animali dovranno essere condotti prestamente (6) . ........... nel (7) ........ situat . 
nel Comune (8) . LL... località (9)... , adottando le -seguenti precau- 
zioni : (10) ; 
(Data) . ... li... 00.0.1911... 
Il prefetto 


© ‘Al Signor sindaco (11) 
. di 


® 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 


.(1) Malattia; (2) Comune ove trovasi la zonà infetta ; (3) Macellazione, o impetiose necessità di pascolo 0 di lavori 
agricoli; (4) Località precisa in cui trovansi gli animali da Spostare ; (5) Sani, sospetti o malati; (6) Per ferrovia o per 
via ordinaria, cce.; (7) Macello o pascolo o stalla; (8) Stesso, oppure l'indicazione di altro Comune; (9) Località precisa in 
cui gli animali saranno trasferiti ; (10) Descrizione particolareggiata delle precauzioni da adottare; (11) Sindaco del Co- 
mune ove trovansi gli animali da spostare. ' . l 

(N. B. — La presente autorizzazione dovrà essere consègnata agli interessati per cura del sindaco cui è diretta. Nel 
caso in cui gli animali debbano trasferirsi in.altro Comune, questo, per cura del;predetto sindaco, ne sarà sollecitamente 
preavvisato. Dovrà sempre essere restituita al prefetto, debitamente riempita nella sezione seguente, non più tardi di 5 
giorni, pel tramite del sindaco del Comune in cui trovansi o sono stati macellati gli animali spostati). 


CI O] 


n 


_ COMUNE DI 
Il sindaco sottoscritto dichiara all’illimo sig. prefetto di... 
che gli animali di cui è oggetto l'autorizzazione soprascritta (1)... è» 
DE ro cri DE CERERE RAI 


* 0 0. 0 0 è 0 . 


| Il sindaco 


(1) Sono stati magellati oppure trovansi dal giorno . ..... . . nella precisa località designata e sotto la vigi- 
lanza del veterinario comunale, che durerà sino-al decimo giorno dall'arrivo (art. 12 del regolamento). 


l_————_————_——mm@—__—_—_—_—_—t@ 


(1) Stazione (o porto) di . . . . ., Fi 8 è. e 
Si dichiara che gli animali retroindicati sono stati caricati e sono partiti da questa stazione (o porto) il giorno .. 


e 0 0 + è » + è + +. diretti alla stazione (o porto) di are OE e I LA A Je a cui.venne dato avviso 
telegrafico a norma dell'art. 22 del regolamento di polizia veterinaria. 
Bollo della Il capostazione (o aut. doganale) |... ..,... 60. 
(Data) . . «+... 19... | Stazione o uff. dogan. 
di partenza V. l'ufficiale di porto... L....00 004 
Bollo della Il capostazione di arrivo (o aut. dogan.) .. ..... 
(Data) ......,.. 19... Stazioneo uff, dogan., 
di arrivo V. L’uMeiale di porto .. LL... 04000 


(1) Nel caso in cui gli animali debbono essere trasportati in ferrovia, o tramvia o sul'e navi, 
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Mod. n. 5° 
(Art. 25 del regolamento di polizia veterinaria). 


Al signor sindaco di. 


TAP (Provincia di. ........6460 0 sand 
Il sottoscritto si propone di condurre i sottointicati animali a (1) i 
SICA Lala Se 87 LR TA RI NE i n E ana tei del Comune di. LL si ste der: 
Provincia di... .... 9I SEAN i) Dare di pe GR RI SE I Re e . silurie anta a . " 
LeEquini N...... 
2. Bovini >» ... 6... 
3. Ovini >» ..... +.) Totale n. === capi 
4, Caprini >» ....., 
5. Suini Di ia pesche 
La strada da percorrere è la seguente . .... ica Pia a ea tare dI x E) pasolini 
Ta andra Gard, CONGOLM dA ROLL LIETTA Sent 
© La partenza avrà Juogo presumibilmente il giorno. (1 /l/ ID IDDIDIDIDIIIIDICI]IIII 
‘e il viaggio durerà giorni. . . L60060. 000 010 PESO di ee dard pa Lena PRE 
Lace cca RUOÌ 4 e E 191 
(Cognome e nome del richiedente). . ... SE aa . . 
(Residenza) . ......... sante ola dai 
(1) Estivare sull’alpe di . ......... oppure: Svernare nei pascoli di... .... sla 


N. B. — Questa parte dovrà essere riempita dal proprietario o dal conduttore degli animali e dovrà essere presen- 
tata al sindaco del Comune ove il bestiame s1 trova, almeno 10 giorni prima della partenza o del ritorno. 


——__—_—-——_ __——____——————+———————————t 
EZAAlLlll'llll'‘:ll‘(!:‘’‘©“”‘©‘©”:':©(‘'({‘*||-|(+A''bbbGiii0—eeeee:::’--’-c-“-“[“ @{(|@e@e@eaaeo 


REGNO D’ITALIA 
MINISTERO DELL’INTERNO 


SERVIZIO VETERINARIO 
AI signor sindaco del Comune di... ...... 


(Provincia di .,, 0, è 0000 8 6 +) 
Si avverte la S. V. che prosumibilmente il giorno ...... aiar cala ara e GITEVOLA (1): e ene eni 
; eb dana E e . condotta da 
BIG 6660 0000000 + + + SCOMata da certificato sanitario d’origine e composta del seguente etfettivo : 


1. Equini N. ...... 
2. Bovini » solania 


3. Ovini » ......) Totale N. ===== cipi 
4. Caprini» .., 


o. Suini » ...... 


Tanto si significa ad opportuna norma della S, V. 
Green ea e caio te) e RUOLI a 


Bollo 11 sindaco 
del 
Comune Vl gi eee Ne e ian e e e 


A-vertenza. — Questo avviso dovrà essere inviato al sindaco di destinazione da quello del comune di provenienza, 
in s-guito alla visita ei alle iniicazioni foraite dal veterinario incaricato. 


€) Sull’alpe di... .... oppure: nei pascoli di... . 
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Modulo N. 7 A. 


dd 

(= 

d= À (Art. 27 del regol. di pol. veter.). 

& AI Sig. sindaco di... 0.80 + + (1) i 

E (Provincia di . . . ) 

as Il sottoscritto domanda di condurre i sottoindicati animali nel Comune di ...., 0... +. e +++ + +» Provincia 
S di eee 00 0 e 0000 + + + Per ragioni di pascolo. 

3 Pecore ...... RIE SETT 

O) Capre 0.600 dB 

‘3 1a strada da porcorrero è la seguente: ESA ARCER E CENERE ES DL Ra lean ae 
DI ale le ia) ee: Le ME ra e Ne caino è ene enna a e Te Le e ne . °° cs e s è». è e » . . . . . . . . . . . DI . . . . . . 
S nu gregge sarà condotto RI iene A: SE IE 

“4 La partenza avrà luogo presumibilmente il giorno . . . .. e il viaggio durerà giorni... .. 

mM dele e ne AO i n a Ra 191... 

FR Cognome e nome del richiedente 

Eh Visto : Il sindaco (2) SERIE IAA A TOR 

E 

3 a Residenza . ... 0... +% 0000 

sz (1) Sindaco del Comune di destinazione. 

ES, (2) Sindaco del Comune di partenza. 


Modulo n. 7 B 
(Art. 27 del regol. di pol. veter.) 


REGNO D'ITAL'A 
. MINISTERO DELL’ INTERNO 


SERVIZIO VETERINARIO 
Provincia di ...., + e 2 + 0 + » Comune di ni sali 
Si dichiara che il gregge ‘sottonotato, ‘di proprietà del'8Ìf. << es ee sega + » condotto dal signor 
F 20000 0 0 0 0 + è è + trovasi in località di questo Comune, immune da epizoc zie da oltre dieci giorni e che 
gli animali sono sani: 
Pecore... 0 0 00 e Do è è è è (2) 
Capre . ... 0.600 e + (2) 
Il presente certificato è valevole per (4) . . . +. giorni dalla data. 


Il sindaco (8) 
Il veterinario cere re 


iti addì ei 19, 


dare Dci rioni 


(1) Comune di partenza. 

(2) Principali dati segnaletici. 

(3) Sindaco del Comune di partenza. 
(4) Da fissarsi caso per caso. 


Modulo n. 7 € 
(Art. 27 del regolamento di pol. veter.). 


Da restituirsi agli interassati 


REGNO D’ITALIA 
MINISTERO DELL’INTERNO 


SERVIZIO VETERINARIO 


Provincia di ......... TR ai rota Ta Comune di ........ DA cre) 
Presa visione della domanda e del certificato di sanità, di cui sopra, ed assunte le necessarie informazioni sulla ve- 
ridicità delle notizie relative al mantenimento degli animali, si permette al sig... , pro- 
prietaxio del gregge sottonotato, d'introdurlo, per il pascolo, nel territorio di Questo Comune, località . . . VETRO 
di proprietà del sig. . . .... RAI e ne , con gli obblighi tutti derivanti dalle disposizioni sanitarie vigenti 
sul pascolo vagante degli ovini. 
TIE Pecora ea ia dee Rada 


COPIO cene n ir) ea e e 
Il sindaco (3) 
se dle addi velale ane aee19L lac 


< 00 00 00 0 0 0 è 


= Comune di destinazione del gregge. 
(2) Principali dati segnaleticia degli animali. 
(3) Sindaco del Comune di destinazione. 


< 
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| Istituto produttore e sua sede . . 


Nome del prodoito 


Il numero 697 sella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 

del Regno contiene il seguente decreto: 
VITTORIO EMANUELE HI 
por grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visti i Regi decreti del 9 marzo 1905, n. LXXII (parte 
supplementare), e del 19 giugno 1913, n. 837, concer- 
nenti il regolamento per il conferimento della patente 
di abilitazione all'insegnamento nelle scuole dipendenti 
dal Ministero di agricoltura, industria e commercio ; 

Considerato che la disposizione del primo capoverso 
dell'articolo 4 del Regolamento predetto, in quanto 
dispone che uno dei membri della Commissione esa- 
minatrice deve essere scelto fra i componenti del Con- 
siglio per l'istruzione artistico-industriale, presenta 
difficoltà di applicazione, perchè, gli esami di abilita- 
zione all'insegnamento dovendo avere luogo contem- 
poraneamenta presso le varie scuole, riesce non agevole 
farò assistere a ciascuno di essi un membro dell'accen- 
nato Consizlio, dato il numero ristretto dei componenti 
di questo e gli impegni dipendenti dal loro esercizio 
professionale ; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per l’:gric.!tu-a, l'industria ed il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Artico o unic). 


Alla disp sizio 10 contenuti nel pr mo capoverso del- 


. + + Località, ..6.. 


Frazione... ... 
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| l'articolo 4 del regolamento approvato col Regio decreto 


9 marzo 1905, n. LXXII (parte supplementare), e modifi- 
cato col Regio decreto 19 giugno 1913, n. 837, è sosti- 
tuita la seguente: 

« Uno dei membri della Commissione sarà scelto fra 
i componenti del Consiglio di amministrazione della 
scuola o fra gli insegnanti di essa ». 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 21 giugno 1914. 


VITTORIO EMANUELE. 


CAVASOLA, 
Visto, ZI guardasigilli: DArt 


I numero 698 della raccolta ujficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene il seguenie decrelo: 
VITTORIO EMANUELE SI 
per grazia di Dio e par volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
Visto l'art. 41 del regolamento approvato cca R. de- 
creto 17 marzo 1912, n. 337, in esecuzione della con- 
vonzione fra l'Italia e la Svizzera per la pesca nelle 


‘ acque comuni ai duo Stati, articolo che concede un 


3 
t 


termine di due anni ai pescatori per uniformarsi alle 


“norme sullo reti e sugli altri strumenti da pesca, a par- 
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tire dalla pubblicaziono del regolamento stesso nella 
Gaszetta ufficiale (cioè dal 21 maggio 1912) e a finire 
quindi col 21 maggio 1914; 

Considerato che la Confederazione elvetica a sua 
volta emanò il 2 maggio 1913 il proprio rego'amento 
e concesse per il’detto: scopo il. termine di due anni, 
determinandone la scadenza: col- 31 maggio 4915; 


Ritenuta. la opportunità di ‘consentire, per la pesca’ 


nella zona italiana 'delle dette acque comuni, un trat- 
tamento eguale, a quello. della zona svizzera, pet ciò 
che riguarda la: durata del termine assegnato per uni- 
formarsi alle norme sulle reti e sugli altri attrezzi da 
pesca; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per l'agricoltura, ‘l'industria e il commercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico : 


Il termine, previsto nell'art. 41 del regolamento per 
la pesca nelle acque italo-elvetiche, approvato con 
R. decreto 17 marzo 1912, n: 387, allo scopo di per- 
mettere ai pescatori di uniformarsi alle nuove dispo- 
sizioni concernenti le reti e gli strumenti da pesca, è 
prorogato a tutto il 31 maggio 1915. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 1914. 


VITTORIO EMANUELE. 


SALANDRA — CAVASOLA. 
Visto. Il guardasigilli : DARI. 


I numero 699 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decret: 
del Regno contiene il seguente decreto : 


VITTORIO EMANUELE III 


per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Visto il Nostra decreto in data 18 aprile del cor- 
rente anno, n. 356, che autorizza la Camera di com- 
mercio e industria di Bergamo a imporre una annua 
tassa sui commercianti e industriali del suo distretto e 
approva il regolamento per l'applicazione e la riscos- 
sione della tassa medesima ; 

Vedute le ‘deliberazioni della Camera predetta in 
data 3 marzo 1913 e 6 febbraio 1914 e riconosciuto 
risultare da esse intendimento della Camera essere 
stato che la tassa anzidetta debbasì applicare in base 
gi redditi netti di ricchezza mobile; 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per l'agricoltura, l'industria ed il commercio ; 

Abbiamo decretato è decretiamo : 

L'art. 1° del R. decreto 16 aprile 1914, n. 356, è abro- 
gato e sostituito dal seguenta: 


« Art. 1. — La Camera di commercio e industria di 
Bergamo è autorizzata ad imporre nel proprio di- 
stretto una tassa sui redditi netti di natura commer- 
ciale e industria!e, quali risultano dai ruoli di ricchezza 
mobile di categoria B e del gruppo XXVI di cate- 
goria C». e 
‘© Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiungue 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 4 giugno 10914. 


VITTORIO EMANUELE. 


CAVASOLA. 
Visto, Il guardasigilli: DARI 


La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno contiene in sunto i seguenti 
Regi decreti: - 


N. 691 


Regio Decreto 9 luglio 1914, col quale, sulla proposta 
del ministro della guerra, vengono determinate le 
zone di servitù militari da imporsi alle proprietà 
fondiarie adiacenti alla polveriera di artiglieria în 
regione « Sabbione » presso Terni. 


N. 705 


Regio Decreto 5 luglio 1914, col quale, sulla proposta 
del ministro delle finanze, è data facoltà al co- 
mune di Fauglia (Pisa) di applicare nel 1914 la 
tassa di famiglia con il limite massimo di L. 200, 
giusta la deliberazione consiliare 28 settembre 1913. 


N. 706 


Regio Deereto 5 luglio 1914, col quale, sulla proposta del 
ministro delle finanze, è data facoltà al comune di 
Ostellato (Ferrara) di eccedere, durante l'anno 1914, 
i limiti massimi della tassa sul bestiame in base 
alle deliberazioni consiliari 19 novembre e 14 di- 
cembre 1913. 


R:lazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri, a S. M. il Re, in udienza del 17 luglio 
1914, sul decreto che proroga i poteri del R. com- 
missario straordinario di Aversa (Caserta). 


SIRE! 


Mi onoro sottoporre all’augusta firma della Maestà Vostra l’unito 
schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del R. commissa» 
rio di Aversa, 

Il provvedimento è giustificato dalla necessità di dar tempo alla 
gestione straordinaria di risolvere alcuna delle più importanti que- 
stioni interessanti quella civica azienda e che già furono causa della 
crisi che ha disgregato la precedente ammiboistrazione ordinaria. 

Debbonsi infatti completare le pratiche per la esecuzione dei 


lavori di pavimentazione stradale, della fognatura, degli edifici 
scolastici e del lazzaretto sia dal lato tecnico sia dal lato finanzia- 
rio; procedere all'appalto della gestione dell’acquedotto intima 
ment» connessa alla sistemazione della finanza comunale, già & 
buon punto, ma non ancora ultimata. 


VITTORIO EMANUELE III 
per grazia di Dio 6 per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 


Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
por gli affari dell'interno, presidente del Consiglio de: 
*ministri ; 

Veduto il Nostro precedente decreto, con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Aversa, in provincia 
di Caserta; 

Veduta la legge comunale e provinciale , 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Aversa è prorogato di tre mesi. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese 
cuzione del presente decreto 

Dato a Roma, addì 17 luglio 1914 


VITTORIO EMANUELE 
SALANDRA. 


Relazione di S. E. il ministro segretario di Stato per 
gli affarì dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri a S. M. il Re, in udienza del 17 luglio 
1914, sul decreto che proroga ‘i poteri del Regio 
commissario straordinario di Brindisi (Lecce). 


SIRE! 

Il Commissario straordinario di Brindisi non può nel periodo 
normale compiere il riordinamento della civica azienda, dovendo 
aucora condurre a termine alcuni provvedimenti intesi ad assicu- 
rarne il retto funzionamento. 

È indispensabile pertanto prorogare di un mese il termine per 
1a ricostituzione di quel Consiglio comunale, giusta lo schema di 
decreto che mi onoro di sottoporre all’augusta firma della Maestà 
Vostra. 


VITTORIO EMANUEI.E IN 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato 
per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei 
ministri : 

Veduto il Nostro precedente decreto con cui venne 
sciolto il Consiglio comunale di Brindisi, in provincia 
di Lecce; 

Veduta la legge comunale e provinciale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu- 
nale di Brindisi è prorogato di un mese. 

Il Nostro ministro proponente è incaricato della ese 
suzione del presente decreto. 

‘ Dato a Roma, addì 17 luglio 1914. 


VITTORIO EMANUELE. 
SALANDRA. 
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MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI 


Elenco dei Nazionali deceduti in Nizza nel mese di maggio 1914. 


Celi Margarita — Giraudo Giuseppe — Rollando Paolo 
— Gila-di Giovanni — Pausilli Siovanni — Va'larino Maria — 
Mantovani Oddo — Saliola Nicola — Fraire Giuseppe — Delfin 
Antonio — Bellia Ma ia — Pell-grino Bartolomeo — Gibelli Pietro 
— Rizanelli Angelo — Vitali Domenico — Giondo Domenico — 
Bruscoli Angelo — Bozzola Emilio — Pellegrino Giuseppe — Ga- 
rello Giuseppe — Isaia Gotfredo — Aurigo Filomena — Franchi 
Adele — Roatta Giuseppe — Lucchetti Giuseppe — Menardi Anna 


— Felis Carlo -- Debenedetti Rosa — Serafini Antonio — Gia» 


ve li Maddalana — Pascucci Nella — Zuccarelli Virginia — Tro- 
vati Gina — Coccini Giuseppe — Lanza Pietro — Cocconi Genna 


— Torre Pietro — Fissore Giuseppina — Rosa Serafina — Gi-. 


lardi Teresa — Unti Lante — Martelli Pietro — Iubini Elena.— 
Ghisolfo Vincenzo — Ambrosini Rosa. 


Elenco dei cittadini italiani deceduti nei distretti consolari di Zara, 
Spalato, Sebenico, Metcovich e Ragusa nell’anno 191 +. 


Santina di Lua — Antonio Pagan — Cuocci Donato — Braida Va- 


lentino — Maggio Fernanda — Spadavecchia Giacomo — Reed: I 


pito Maria mog ie di Giuseppe — Brusadini Vincenza — Cap- 
pelli Venda — Faleschini Giulietta — Dimichele Antonio — Vet. 
toello Eugenio — Riva Valentino — Faggian Giuseppe — Di 
Reda Pasquale — De Cillis Nicolò — Fanti Eugenio — Marti- 
nelli Rosa ved. Laterza. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INVUSTRIA E 


COMMERCIO 


ELENCO dei trasferimenti di marchi o segni distin= 
tivi di fa :brica e di commercio, trascritti nel mese 
di febbraio 1914. 


1° Dichiarazione del 22 dicembra 1913; marchio di fabbrica vol. 90 


n° 96 Reg. att, n” 9608 Reg. Gen. per contraddistinguere 
paraffina trasferito dalla Klewe e C., G. m. b. H. a Dresda 
(cermania), alla Europàische Kelinos e C., G. m. b.H. a Ber- 
lino (atto di cessione fatto a Dresta il 27 ‘novembre 1913, re- 
gistrato il 19 dicembre 1913 all’ ufficio demaniale di Rom& 
n° 13187 atti privati). 

° Dichiarazione 2 del gennaio 1914; marchio di fabbrica vol, 101, 
n° 81 Reg. att, n° 10433 Reg. Gen. per contraddistinguere pa» 
rafanghi per cicli, in celluloide, manubri per cicli, in sughero 
e c-llulvide o in feltro e celluloide, scatole degli ingranaggi, 
in celluloide, accessori simili per cicli in cellulode, trasferito 
da Ditta C. W. Bluem»l e Bros a Londra, a Bluemel Bros Li= 
mited a Volston (inghilterra) («tto di cessione fatto a Rugby 
il 6 novembre 1913, registrato il 23 dicembre 1913 all’ ufficio 
demaniale di \ilano n° 14625 vol, 2230 atti privati). 

© Dichiarazione del 12 gennaio 1914; marchio di fabbrica e di 
commercio vol. 116, n° 74 Reg. att., n° 12516 Reg. Gen.. per 


contra !distinguere medicinali, impiastri, fasciature, sostanzè . 


insetticide, oppure destinato alla distruzione di piante nocive, 
sostanze per la conservazione di prodotti alimentari, droghe 


per senpi industriali, preparati curativi per piante e animali, 


prodotti chimiei per fotografia, sostanze per l’ estinzione del 
fuoco, sostanze per saldare e per dare la tempera eco.,.tra- 
sferito da Ditta C. A. F. Kablbaum a Rerlino, a C. A. F. Kahl- 
baum G. m. b. H. a Berlino (atto di cessione fatto a Cospenick 
il 9 dicembre 1913 registrato il 9 gennaio 1914 all'ufficio de- 
maniale di Roma n° 14616 atti privati). 


Ceccalini Santi 
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4° Dichiarazione del 7 gennaio 1914; marchio di fabbrica vol. 46, 
n° 63 Reg. astt., n° 4826 Reg. Gen. per contraddistinguere li- 
quore detto mentalpina, trasferito da Canetta Maurizio a Mi- 
lano, ai signori Canetta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta 
Antonietta e Jelmini Adele ved. Canetta a Milano (successione 
legittima come da atto di notorietà fatto a Milano il 21 no- 
vembre 1912 presso la R. pretura del I mandamento di Mi- 
lano). 

5° Dichiarazione del 7 gennaio 1914; marchio di fabbrica vol. 45, 
n° 45 Reg. att., n° 4727 Reg. Gen. per contraddistinguere li- 
quore detto Bitter Canetta, trasferito da Canetta Maurizio 2 
Milano, ai signori Canetta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta 
Antonietta e Jelmini Adele ved. Canetta a Milano (successione 
legittima come da atto di notorietà fatto a Milano il 21 no- 
vembre 1912 presso la R. pretura del I mandamento di Mi- 
lano). 

6° Dichiarazione del 7 gennaio 1914; marchio di fabbriea vol. 45, 
n° 44 Reg. att., n° 4745 Reg. Gen. per contraddistinguere li- 
quore detto costuméè Canetta, trasferito da Canetta Maurizio 
a Milano, ai signori Canetta Carlotta, Canetta Alberto, Canetta 
Antonietta e Jelmini Adele, ved. Canetta a Milano (successione 
legittima come da atto di notorietà fatto a Milano il 21 no- 
vembre 1912 presso la R. pretura del I mandamento di 
Milano. 

Roma, 8 giugno 1914. 
Il direttore 
VENEZIAN. 


MEC I CRESIISTEITIZRTT ee 


MINISTERO DEL TESORO 
Direzione generale del Debito pubblico 


2* pubblicazione per rettifiche d’intestazione. 
_ $i è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nelle 
indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito pub- 
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè 
dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, es- 
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle 
rendite stesse : 


9 |gs 
22 35 3 Intestazione Tenore 
. AS (=) D fd 
Debito È 5 |SgGA : ; 
ZA |\g59 da rettificare della rettifica 
vd d$ 
1 2 3 4 5 
5°/, | 1087315 (100 —| Cavalleri Paola di | Cavalleri Barbera- 
Alessandro, minore | Paola di Alessan- 
sotto la patria po- dro, minore ecc. 
testà del padre, | come contro 
domiciliata in Adro 
(Brescia) 
8 50) 539916 266 —| Sanarico Adelaide | Sanarica Adelaide 
%/ fu Girolamo, nubi- | fu Girolamo, ecc. 
le, dom. in Napoli | come contro 
». 615191 |721 —| Bottini Emilio fu | Intestuta come con- 
Vincenzo, dom, in | tro, con usutrutto 
Stradella (Pavia), | a Brunet o Brunet. 
con usufrutto a | ti Felicita fu Giu. 
Brunet o Brunetti | seppe, ecc. come 
Angela Felicita fu | contro 
Andrea- Guseppe, 
nubile, domiciliata 
in Cremona 


A terinini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pat» 
blico, approvato con R. decret> 19 febbraio 1911, n. 298, 


si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data 
della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti= 
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud= 
dette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 13 luglio 1914. 
Il direttore generale 
GARBAZZI. 


Direzione ganerale dei tesoro (Divisiona portafoglio) 


vete me mt epr 


Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga- 
mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per, 
oggi, 24 luglio 1914, in L. 100,58. 


MINISTERO 
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO 


Ispettorato generale del commercio 


Media dei corsi dei consolidati negoziati a contatiti 
nelle varié Borze del Regno, determinata d’fcbordo 
ira il Ministero d'agricoltura, industria é cottimercio è 
il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio). 


23 luglio 1914. 


5 AI netto 
Con godimento e 
CONSOLIDATI Senza cedola | fogl'interessi 
In corso FARCITA 
a tutt'oggi 
8.50 °/, netto... | 95.06 07 9331 07 94.84 19 
3.50 °/, netto(1902) | 9451 56 9276 36 94.29 68 
3 °/, lordo ..... | 6362 50 62.42 50 82,87 34 


CONCORSI 
MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


R. Istituto dei sordomuti - Torino 


———_————= 
CONCORSO per l’assegnazione di un posto gratuito. di nomina go- 
vernativa, 

È aperto un concorso per l'assegnazione di un posto gratuito di 
fondazione del Ministero dell’istruzione pubblica. 

A norma del regolamento interno, le condizioni di ammissione 
sono le seguenti: 

1° sordomutolezza comprovata ; 

2° età non minore di anni otto compiuti, nè maggiore di do- 
dici constatata da fede di nascita; 

3° vaiolo sofferto, o avuta vaccinazinazione, buono stato di sa- 
lute, e costituzione fisica non difettosa, dimostrati con certificato 
medico; 

4° idoneità sufficiente all'istruzione ; 

5° stato municipale di famiglia; 

6° feie di povertà rilasciata dal sindaco. 

Le domande corredate dai sovra indicati documenti dovranno es- 
scre presentate alla direzione del R. Istituto dei sordomuti in To- 
rino (via Assaratti, n. 12) entro il giorno 15 azosto p. v. 

]l presidente 
M. Pulciano. 


CONCORSO ad un posto d’ istitutrice nel R. Conservatorio di S. Marta 
in Montopoli Valdarno. 


È aperto il concorso per titoli al posto d’istitutrice in questo Con- 
servatorio alle seguenti condizioni: 

lo stipendio annuo, gravato della ritenuta della tassa di ricchezza 
mobile, è fissato in L. 300 pagabili a rate men.ili posticipate, oltre 
gli utili della vita interna calcolati in L. 400, 

Entro quaranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nei Bollett no del Ministero della pubblica istruzione le concorrenti 
dovranno far pervenire direttamente al Presidente di questo Istituto, 
oltre alla domanda in carta da bollo da L. 0,60, i seguenti decumenti: 

1° fede di nascita debitamente legalizzata; . 

2° certificato di un medico provinciale, o militare, o dell’uM- 
cio sanitario del Comune dell'ultima dimora, legalizzato dal Sindaco 
e dal Prefetto, da cui resuiti che la concorrente è di sana costitu- 
zione fisica ed esente da imperfezioni tali da impedirle 1’ adompi- 
mento dell'ufficio cui aspira; 

3° fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della 
chiusura del concorso; 

4° certificato di moralità rilasciato, da non piu di tre mesi 
prima della chiusura del concorso, dal Sindaco del Comune dove la 
coneorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il certifi- 
cato stesso è richiesto, c sentito l'avviso della Giunta Comunale, le- 
galizzato dal Prefetto; 

5° diploma di abilitazione all’insegnamanto elementare. 

I documenti devono esser presentati in originale o in copia auten- 
tica ed essere debitamente legalizzati dal Prefetto o Sotto-Prefetto 
o dal Presidente del Tribunale, secondo la natura del documento. 

La prescelta dovrà convivere nell’ Istituto e coadiuvare le insc- 
gnanti nell'educazione e nell’ assistenza delle educande secondo il 
regolamento interno. : 

La nomina non diventerà definitiva se non dopo un biennio di 
lodevole prova. Durante tale periodo di tempo la prescelta potrà 
esser licenziata per accertata insufficienza, per censurabile condotta 
o per debolezza fisica. 

L'eletta dovrà assumere l’ ufficio entro 15 giorni dalla partecipa- 
zione della sua nomina, altrimenti s° intenderà decaduta dal posto 
conferitole. 

Dal R. Conservatorio di S. Marta, il 20 giugno 1914. 

Il presidente 
P. BURRI. 


R. Conservatorio di S. Marta in Montopoli Valdarno. 
AVVISO DI CONCORSO 


al posto d'insegnante di Matematiche, Scienze e Agraria. /: 


È aperto il concorso per titoli al posto d’insegnante di matema- 
tiche, scienze e agraria in questo Conservatorio alle seguenti con- 
dizioni: 

Lo stipendio annuo, gravato della ritenuta della tassa di ricchezza 
mobile, è fissato in L. 750 pagabili a rate mensili posticipate, oltre 
gli utili della vita interna calcolati in L. 400. 

L' insegnunte dovrà prestare l’opera sua anche nelle sorve- 
glianze alle alunne secondo gli ordini della D.rettrice, e senza 
diritto a speciali compensi per eventuale aunento delle ore di ser- 
vizio. 

Entro quaranta giorni dalla pubblicazione del presente avviso 
nel Bollettino del Ministero della pubblica istruzione, le concorrenti 
dovranno inviare direttamente al Presidente di questo Istituto, oltre 
alla domanda in carta da bollo da L. 0.60, i seguenti documenti: 

1° Fede di nascita debitamente legalizzata; 
* E° Certificato di un medico provinciale o militare o dell'ufficio 
sanitario del Comune dell'ultima dimora, legalizzato dal Sindaco e 
dal Prefetto, da cui risulti che la concorrente è di sana costitu- 
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zione ed esente da imperfezioni fisiche da impedirle l'adempimento 
dell’uflicio cui aspira; 

3° Fede penale di data non anteriore a tre mesi prima della 
chiusura del concorso; 

4° Certificato di moralità rilasciato, da non più di tre mesi 
prima della chiusura del concorso, dal Sindaco del Comune dove 
la concorrente risiede, con la dichiarazione del fine per cui il cer- 
tificato stesso è richiesto e sentito l'avviso della Giunta Comunale, 
legalizzato dal Prefetto; 

5° Laurea universitaria o diploma che abiliti all’insegnamento 
per cui è bandito il congorso; 

6° Certificato attestante i punti riportati nell'esame finale pel 
conseguimento della ]aurea o del diploma; 

7° Cenno riassuntivo in carta libera degli studi fatti o della 
carriera didattica percorsa; 

8° Elenco in carta libera di tutti i documenti. 
“Aì documenti 1° co:correnti possono aggiunrere tutti gli altri 
titoli che ritenen:n « pportuni di presentare ncl proprio interesse 
e le loro pubblicazioni. 

I documenti devono essere presentati in originale o in copia 
autentica, cd essere debitamente legalizzati dal Prefetto o Sotto-Pre- 
fetto o dal Presidente del Tribunale, secondo la natura del d6cu- 
mento. 

Nel caso che fra Ic concorrenti vi siano professori e questi otten- 
gano la nomina, lo stipendio normale assegnato alla cattedra da 
occuparsi, verrà aumentato di L. 250, in compenso degli utili della 
vita interna di cui l’insegnante non usufruisce. La vita interna è 
espressamente vietata quando vincitore del concorso sia un pro= 
fessore. 

La nomina è fatta da questa Commissione e sarà soggetta all’Ap- 
provazione del Ministero. 

La nomina non diviene definitiva se non dopo un biennio di 
lodevole insegnamento, durante il quale l'insegnante potrà esser 
licenziato per accertata insufficienza, per censurabile condotta o per 
debolezza fisica. 

Il concorso avrà il suo svolgimento in ordine alle disposizioni 
contenute nel regolamento psi concorsi ai posti d'insegnanti in questo 
Istituto, approvato dal Ministero della pubblica istruzione come da 
lettera del R. Provveditore agli studi di Firenzein data 4 marzo 1910. 

L'insegnante prescelta dovrà assumere l’ ufficio entro 15 giorni 
dalla partecipazione della sua nomina, diversamente s’ intenderà 
dimissionaria. 

Dal R. Conservatorio diS. Marta, il 20 giugno 1914. 
Il Presidente 
P. BURRL 


PARTE NON UFFICIALE. 
DIARIO ESTERO 


Il ministro austro-ungarico a Belgrado ha conse- 
gnato, alle ore IS diieri, al Governo serbo la Nota 
verbale contenente le richieste della Monarchia austro- 
ungarica riguardo alla repressione del movimento pan- 
serbo e alla punizione dei complici dell'attentato di 
Serajevo. 

La Nota chiede una risposta prima delle ore 18 del 
25 corrente, Ja qual cosa dà ad essa un carattere di 
ultimatum che però non esce dalle forme cortesi tanto 
da far sperare che il Governo serbo possa accoglierla 
senza proteste. 

Un dispaccio da Vienna 23, reca il testo della im- 
portante Nota, che per la sua lunghezza pubblichiamo 
più oltre nei dispacci. 
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xt 


Il telegrafo è oggi parco di notizie dall'Albania. La 
stampa commenta la risposta degli insorti ai ministri 
delle grandi potenze a Durazzo e generalmente si ri- 
tiene insostenibile la posizione del principe Guglielmo, 
anzi vuolsi che lo stesso Imperatore di Germania abbia 
consigliato il principe di ritirarsi dalla difficile situa- 
zione, lasciando ai Gabinetti europei Ja cura di scio- 
gliere fl problema albanese. 

Pubblicammo ieri la risposta molto energica degli 
insorti; essa viene confermata da dispacci da Durazzo 
22; ai giornali viennesi, ed è così concepita : 


I ribelli dichiarano nella loro risposta, che è stata rimessa oggi 
ai delegati delle grandi potenze, che essi desiderano di vedere un 
altro sistema di Governo a Durazzo. Se non si tenesse conto di 
questi loro desiderata i ribelli non indietreggeranno dinnanzi a uno 
spargimento di sangue per impadronirsi della città, della quale do- 
mandano la resa. Domani sarà presa una decisione sulla risposta 
da dare ai ribelli. 

x 

Malgrado gli accordi passati fra i Governi di Buka- 
rest e di Sofia per evitare la ripetizione di deplore- 
voli incidenti militari sulla frontiera, questi continuano 
a verificarsi come risulta dal seguente telegramma da 
Bukarest 23: 

L'Agenzia Rumena pubblica: Stamane all'una verso il posto di 
frontiera n. 50 sono state segnalate provocazioni da parte di guar- 
die bulgare che hanno attaccato una pattuglia di tre soldati ru- 
meni. ° 

Sono stati scambiati colpi d’arma da fuoco. Una guardia di fron- 
tiera bulgara è rimasta ferita. 


xa 

Il presidente della Repubblica, sig. Poincaré, ripren- 
dendo imbarco sulla corazzata France, lasciò ieri sera, 
dopu un pranzo offerto sulla stessa corazzata allo 
Czar, le acque russe di Cronstadt e si diresse a Stoc- 
colma per restituire al Re di Svezia la visita fattagli 
a Parigi. 

. La France era accompagnata da tutte le altre navi 
della divisione francose. 

Sui risultati politici della visita si telegrafa da Cron- 
stadt 24: 

In seguito ai colloqui che il presidente del Consiglio francese, 
Viviani, e il ministro degli esteri, Sazonoff, hanno avuto, i due Go- 
verni hanno deciso di comunicare la seguente dichiarazione : 

La visita che il presidente della Repubblica francese ha fatto a 
S..M. l'Imperatore di Russia ha otferto ai due Governi amici ed 
alleati l'occasione diconstatare la perfetta comunanza delle loro 
vedute sui vari problemi che la cura della pace generale e dello 
equilibrio europeo pone dinanzi alle Potenze, particolarmente in 
Oriente. er 
x 

Continuano nel real palazzo di Buckingham le riu- 
nioni dei capi partiti inglesi per la questione dell'Ulster, 
ma pare difficile che esse siano destinate al successo 
sperato dal Re Giorgio e dal primo ministro. Asquith, 
che dopo la conferenza di ieri ebbe un lungo collo- 
quio con il Sovrano. : . 

La stampa lilberale inglese prosegue a dimostrarsi 
contraria all'intervento del Re, e quella conservatrice, 
che pur lo- aveva: approvato, ritiene ora che sia ‘stato 
inutile. perchè la. conferenza non scioglierà il problema. 
In proposito ‘un- dispaecio «da. Londra -23 dice :- 


Lo Standard afferma che negli ambnulacri della Camera dei ‘é0- 
muni si diceva che durante la conferenza di ieri al palazzo di 
Buckingham si era giunti, circa la questione dei territorî da esclu- 
dere dalla applicazione dell’home rule, a una via senza uscita. e 
che si credeva che la conferenza non sarebbe giunta a risultati po- 
sitivi. ù 

ll Daily Mail conferma questa informazione e dice che si è sor- 
presi che la conferenza non si decida a pubblicare un comunicato 
che annunzi il suo insuccesso. Dase i 

xt 

La partenza Nel generale Huerta dal Messico e l'in- 
tervento dello Stato nord-americano nelle questioni 
messicane invece di condurre alla pacificazione del paese 
vi hanno fatto divampare più feroce che mai la guerra 
civile, acuendo le ambizioni personali di quasi tutti 
quei generali che si credono adatti a prendere il posto 
per tanti anni tenuto da Porfirio Diaz. 

Sulla grave sivuuazione del Messico si hanno i seguenti 
dispacci: 


Washington, 23. — In previsione di una imminente rottura tra 
Carranza e Villa il Governo ha preso precauzioni per impedire l’en= 
trata di armi e munizioni nel Messico, dalla frontiera. 

Il Governo è deciso ad impedire cho si accumulino munizioni ed 
armi nel territori posti sotto il controllo di Villa, nel timore che 
questo si serva di tali armi e munizioni per una controrivoluzione. 

Messico, 23. — Otto treni trasportanti truppe sono arrivati ieri. 
Il Governo spera di poter concentrare 40.000 uomini in 24 ore, Il 
generale Rojas ha iniziato un movimento rivoluzionario con 200 fe-: 
derali a Tacuhaca, sobborgo di Messicp. 

Un distaccamento ha inseguito gli ammutinati. Cinquanta: sono’ 
stati fatti prigionieri. NE 
Il generale Rojas è riuscito a fuggire. sure 
11 Governo del distretto federale ha annunziato a nome del presi» 
dente Carbajal che un armistizio è stato firmato ieri e che le osti- 

lità sono state sospese immediatamente in tutta la Repubblica. 

‘Egli ha asgiunto che i negoziati per la conclusione della pace 
continuano su basi che offrono piena garanzia per tutti. 

Messico, 23. — Hanno avuto luogo scontri tra le truppe federali 
e bande zapatiste ad alcuni chilometri dalla città. Una certa agi» 
tazione ne è seguita tra gli stranieri, ma si crede che le forze fede. 
rali sono in numero sufficiente per assicurare l'ordine. 


Il varo di due navi coloniali 


Ieri Castellammare di Stabia era festante, animatissima per una. 
nuova vit'oria della scienza e del lavoro: il varo delle navi per i 
servizi coloniali Campania e Basilicata. va 
| Molte migliaia di forestieri accorsero nella operosa città mari-. 
nara, sebbene un limitato numero di invitati fosse ammesso nel 
R. cantiere, essendo la cerimonia del varo in forma strettamente 
privata. 

Alle 9,10 giunse il vice ammiraglio Leonardi Cattolica con le au- 
torità dipartimentali e si iniziarono iridi subito le cerimonie della 
benedizione e del battesimo delle due navi, che si trovavano sullo 
stesso scalo, . 

Dopo la cerimonia religiosa ebbe luogo quella geniale del bat= 
tesimo. 

Per la Basilicata la madring era la signorina Maria'Leonardi Cat- 
tolica figlia del vice ammiraglio. 

Per la Campania, gemella della Basilicata, la madrina era dla. 
signora Fava Colonna, moglie del barone Colonna presidente del 
Comitato della Lega navale di Salerno che offrirà la bandiera di” 
combattimento alla nave. 
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Le operazioni del varo della Campania procedettero sollecita 
mente. 

Dirigeva la manovra il direttore colonnello Ferretti. 

Abbattuti gli scontri di poppa e tagliate le trinche, la Campania 
alle 10 scese a. mare tra gli applausi entusiastici della folla, gli urrà 
delle maestranze ed i sibili acutissimi delle’ sirene delle navi in 
porto. 

Si iniziarono subito dopo le operazioni del varo della Basilicata, 
le quali richiesero tempo maggiore. 

Ed infatti, solamente alle 14,15,la Basilicata discese felicemente 
in mare. 


CRONACA ITALIANA 


Le LL. MM. le Regine Elena e Margherita hanno 
fatto pervenire una offerta di lire mille alla marchesa 
Bianca Laureati per l'asilo campestre, che la gentil- 
donna ha fondato a Villa Glori. 


Le LL. AA. il Duca e la Duchessa di Genova si 
sono recati da Milano, in automobile, a Saint-Raphael, 
ove soggiorneranno qualche tempo. 


‘Per Îl XX Settembre. — I Consigli direttivi delle Associa- 
zioni « Pro quartiere Porta Pia-Caprera » e « Pro quartiere No- 
mentano »°ad unanimità hanno deliberato di costituirsi in Comitato, 
allo scopo di promuovere una serie di festeggiamenti per la fausta 
ricorrenza del 4:° anniversario della liberazione di Roma. 

Furono poi nominate due Commissioni, una tecnica per i festeg- 
giamenti e l'altra di finanza, lc quali inizieranno subito i loro la- 
vori onde putere al più presto coneretare il programma delle feste 
che dovranno essere semplici e decorose e soprattutto rivolte a 
beneficare i commercianti dei due quartieri, 

Le sentenze di divorzio. S. E. il sottosegretario di Stato 
Chimienti all’interrogazione dell’on. Meda per sapere se csistano 
dati statistici da cui possa conoscersi quante siano le sentenze 
estere di divorzio rese esecutivein Itelia per fatto dell'articolo 7 
della seconda convenzione internazionale di diritto privato, stipu- 
lata all’Aja il 12 giugno 1902, ha dato la seguente risposta scritta: 

-I dati statistici concernenti il numero delle sentenze delle Corti 
d’appello che danno esccuzione in Italia a giudicati esteri di di- 
vorzio non sono stati fin qui raccolti nè dagli uffici di statistica 
presso il Ministero d'agricoltura, nè dal Ministero di grazia e giu- 
stizia. 

‘ Sono state però impartite le opportune istruzioni, perché, dal 


corrente anno in poi, i dati medesimi vengano regolarmente rac- 


colti e pubblicati nei prossimi volumi della statistica giudiziaria. 

Visite agricole. — S. E. il sottosegretario di Stato per l’agri. 
coltura e commercio, Cottatavi, che va continuando le sue visite alle 
migliori aziende dell’Agro Romano, ha avuto occasione, in una gita 
compiuta ieri, di confermarsi nelia convinzione che progressi rag- 
guardevoli si sono compiuti nell’agricoltura del Lazio, Nelle tenue 
della Caffarella e di Gregna, la prima di proprietà dell’on. principe 
Torlonia, e l’altra del cav. Giuseppe Nardi, si sono verificate tra- 
sformazioni veramente notevoli. 

Nella gita S. E. Cottafavi era accompagnato dal direttore generale 
dell’agricoltura, comm. Moreschi, e dal prof. Fracchia, della locale 
cattedra di agricoltura. S. E. ha potuto ammirare le coltivazioni 
orticole dei romagnoli di Imola a Tor Pignattara, constatando come 


essi abbiano ‘saputo “imprimero alla cpeciale produzione unaimpor-. 


tanza Speciale. 
L'on. Cottafavi ha avuto parole di plauso e di incoraggiamento 
ci benemeriti lavovatori-che giù consesuirouo parecchi premi pelle 
*pabiati goro. 


Commercio italo-spagnuolo. — L'Agenzia Stefani comu» 
nica in data di ieri: 

« La Convenzione di commercio e navigazione fra l’Italia e la 
Spagna, firmata a Madrid il 30 marzo scorso, andrà in vigore il 24 
corrente ». 

Vittoria italiana. — La squadra italiana di tiratori recatasi 
i match internazionale di pistola di Wiborg, ha conseguito il primo 
premio in concorrenza con mol'e altre nazioni, riportando punti 
‘518 con i tiratori capitano M:retti di Roma, che ha riportato 
punti 514, dott. Frasca, di Napoli, con punti 508, cav. Ticchi, di 
Livorno, con punti 500, cav. Galli, di Milano, con punti 500, Breda, 
|" Franza, con punti 496. 

_ È l: seconda volta che la squadra italiana vince il primo pre- 
mio al tiro alla pistola ; l’altra volta Io vinse a Vienna nel 1908 », 

Per gli espositori all’estero. — La Camera di commercio 
comunica : 

Avviene spesso che i commercianti espositori all’estero chiedano 
pel tramite delle ambasciate in Italia facilitazioni di trasporto nel 
territorio del paese nel quale espongono i loro prodotti. 

Tali domande però non sempre contengono indicazioni precise 
circa la data di apertura e di chiusura della mostra, il che im- 
porta inevitabili ritardi per le informazioni che si debbono as- 
sumere. 

Si ritiene perianto necessario raccomandara ai commercianti 
el industriali affinché le richieste di facilitazioni del genere siano 


i: ogni caso accompagnate dall’indicazione delle date predette. 


Notizie agrarie. — Il riepilogo delle notizie agrarie della 
prima decade di luglio reca: 

«li raccolt» del frumento dà in complesso risultati soddisfacenti . 
nell'Italia settentrionale e in tutto il versante tirrenico delia pe- 
niscola; riesce forse inferiore al medio nelle Marche e scarso- nelle 
Puglie. In Sicilia e anche in Sardegna il prodott> è discreto, rela- 
tivamente alle tristi previsioni che si erano dovute fare per causa 
della lunga siccità. 

«Il granturco, le leguminoso ed i foraggi danno anch'essi affida- 
mento di buoni raccolti, ad eccezione di quelli coltivati in molti 
luoghi di Puglia e nelle isole. La vite vegeta sana e promettente 
in quasi tutta Italia; abbondano gli ortaggi e la frutta di stagione; 
in particolare le mandorle maturano copiose ed il castagno è ricco 
di frutta ». 

Nelle riviste. — « La Scuola di Roma » bollettino della Dire- 
zione centrale scolastica municipale, ha pubblicato il fase colo del - 
decorso giugno, dedicandolo interamente, e con indovinato pensiero, 
alla riproduzione della conferenza sulla riforma del corso popolare 
tonuta dal prof. Alberto Slraticò, dircilore generale delle scuole 
elementari comunali. 

La conferenza, tenuta dall’a'lo e dotto funzionario scolastico nel 
maggio u. 8. al Collegio Romano, presente S. E, il ministro della 
pubblica istruzione ed un elettissimo e numeroso pubblico d’inse- 
gnaati d'ogni grado, svolge magistralmente il complesso problen:a ; 
e ne traccia, con chiarezza di dimostrazioni, gli utili inteati, dai 
quali tanto si avvantaggerebbe l'istruzione delle classi popolari. 
Essa forma un vero prozramma studiato e svolto con in'elletto di 
amore dal chiaro professore. che sagziamente governa le scu: le 
civiche elementari, e a-cresce prestigio e valore alla utile pubbli= 
cazione scolastica da lui fondata e dir: tta, 

Marina militare. — Le RR. nave Flavio Gioia, Vespucci ed 
Etna, aventi a bordo gli allievi dell’Accademia navale, sono par- 
tite da El Ferrol per Glasgow. 

A bordo salute ottima. 

Marina mercantile. — Il Siena, della Veloce, ha proseguito 
da La Guayra per Teneritfa, Barcellona e Genova. — Il Re Vittorio» 
della N. G. I, è partito da New York per Buencs Aires. — ll 7gor- 
mina, della Società italiana, è partito da New York per Nepoli e 
Gonova. 
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COSTANTINOPOLI, 23. — È giunto il kedivè. 

La Camera non si è ancora occupata, in seduta plenaria, della 
questione di mettere in stato di accusa gli ex ministri dei Gabinetti 
precedenti. 

Si dico che si attende ancora la risposta dell’ambasciatore turco 
a Berlino, Mahmud Muktar pascià, e di altri ex ministri che si tro- 
vano in Europa. 

È stato promulzrato un iradè col quale viene prolungata la sts- 
sione della Camera sino al 7 agosto. 

VIENNA, 23. — Il ministro degli affari esteri conte Berchtold è 
giunto ieri sera. 

VIENNA, 23. — Secondo il Fremdenblatt, l'Imperatore ha nomi- 
nato l’arciduca Curlo Francesco Giuseppe, colonnello comandante 
del primo reggimento ussari. 

PIETROBURGO, 23. — I tumulti hanno continuato fino a mezza- 
notte nelle vie della città. A un’ora tarda della sera parecchie mi- 
gliaia di dimostranti armati di seghe e di ascie hanno abbattuto i 
pali telegrafici di Sasnieffcki Prospekt ed banno fatto barricate. 

Essi hanno teso fili di ferro attraverso la strada ed hanno posto 
pietre sulla strada per impedire alla cavalleria di avvicinarsi. 

I cosacchi si sono allora avanzati a piedi c sono stati accclti a 
colpi di rivoltella e a sassate. 

Dopo vn vivo fuoco di fucileria i dimostranti hanno preso la 
fuga portando via i loro feriti. 

Fatti analoghi sono avvenu'i a Vanili e nei dintorni della sta- 
zione di Varsavia. : 

Per confezionare bandiere rosse, gli scioperanti si sono impadro- 
niti di bandiere franeesi arrotolando le parti bleu e bianca. 

SALONICCO, 23. — Corre voce che oggi arriverà qui il presidente 
del Consiglio serbo, Pasic, il quale si trova in viaggio per Mo- 
nastir. 

GAP, 23. — Gli uragani hanno prodotto nci dipartimenti delle 
alte Alpi considerevoli danni, specialmente nelle Alpi di Godenard, 
dove il prefetto si è recato con 150 uomini di truppa. 

Le strade sono interrotte per parecchie centinaia di metri di lun- 
ghezza. 

Le case del villaggi di Saint-Jacques sono state asportate dalle 
acque. 

Parecchi ponti sono stati distrutti. 

BUDAPEST, 23. — Camera dei deputati, — La Camera accetta 
la proposta della Commissione di eseludere i deputati Sumegi e 
Fernbuch rispettivamertte per dieci e per cinque sedute, per il loro 
contegno provocatore. 

Sumegi ricusa di uscire dall'aula. 

Il presidente sospende-la seduta per cinque minuti. Ne segue un 
vivo tumulto da parte dell'opposizione. 

Risperta la seduta il presidente propone ehe, poichè Sumegi non 
rispetta la decisione della Camera, sia nuovamente rinviato alla 
Commissione per la immunità parlamentare. 

Ta guardia parlamentare entra nell’a.ila e Sumegi esce dall’aula 
senza l’intervento della guardia. 

GRENOBLE, 23. — Dopo due giorni di pioggia torrenziale 1Isère 
ha straripato nella valle di Grenoble inondando tutte le pianure 
di Vereppe per una estensione di sei chilometri per due. 

Gli abitanti sorpresi al loro risveglio hanno appena avuto il iempo 
di fuggire nelle barche. 

Le case sono immerse in tre metri d'acqua. Molti armenti sono 
periti. 

La ferrovia è interrotta tra Grenoble e Lione ed © interrotta an- 
che la strada nazionale sulla quale si naviga in barca. 

Sono anche segnalate inondazioni nella regione di Moirans nella 
valle di Grenoble. 


La Romanche e la Drac hanno rotto gli argini e inondano i 
villaggi. 

La prefettura ha inviato distaccamenti del genio sui vari punti 
inondati. 

VIENNA, 23, — Il Governo austro-ungarico si è veduto costretto 
a dirigere giovedì 23 luglio, per il tramite del ministro austro-un= 
garico a Belgrado, la seguente nota al Governo serbo: 

Il 31 marzo i909 il ministro di Serbia a Vienna fece per ordine 
del suo Governo al Governo austro-ungarico la seguente dichiara- 
zione: « La Serbia riconosce che essa non è stata colpita nei suoi 
diritti dal fatto compiuto creato in Bosnia ed Erzegovina e che per 
conseguenza cessa si conformerà a quella decisione che le Potenze 
prenderanno in relazione all’articolo XXV del trattato di Berlino. 

Rimettendosi ai consigli delle grandi potenze, la Serbia si im- 
pegna fin d'ora ad abbandonare l'attitudine di protesta e di oppo- 
sizione che essa aveva adottato dall’autunno scorso riuardo alla 
annessione e si impegna anche a modificare l’indirizzo della sua 
politica attuale verso l’Austria-Uigheria per vivere ormai con 
quest’ultima su un piede di buon vicinato. 

Ora la storia degli ultimi anni e particolarmente i dolorosi av. 
venimenti del 28 gingno hanno dimostrato l’esistenza in Serbia di 
un movimento sovversivo il cui scopo è di distaccare dalla Monar- 
chia austro-ungarica certe parti dci suoi territori. Questo movi- 
mente che è sorto sotto gli occhi del Governo serbo è giunta a 
manifestarsi oltre il territorio del Regno con atti di terrorismo, 
con una serie di attentati e con uccisi: ni. 

ll Governo Reale serbo, lungi dal soddisfare agli impegni formali 
contenuti nella dichiarazione del 31 marzo 1909, non ha fatto nulla 
per sopprimere questo movimento. Esso ha tollerato l'attività cri- 
minosa di varie società e sette diretto contro Ila Monarchia, il lin 
guaggio offensivo della stampa, la glorificazione degli autori degli 
attentati, la partecipazione di ufficia'i e funzionari alle méne sov- 
versive, una propaganda malsana nella istruzione pubblica : ha tol- 
lerato infine tutte le manifestazioni che potevano indurre la popo- 
lazione serba all’odio verso 1a Monarchia e al disprezzo per Ic suo 
istituzioni. 

La colpevole tolleranza del Governo Reale serbo non era cessata 
nel momento in cui gii avvenimenti del 23 giugno ultimo scorso 
ne hanno dimostraio al mondo intero le conseguenze funeste. 

È risultato delle deposizioni e dalle confessioni dei criminali au- 
tori dell’attentato del 28 giugno che le armi di cui gli uccisori si 
trovavano ad esser forniti furono loro date da ufficiali e funzionari 
serbi facenti parte della Narodna Obrana e infine ehe il passaggio 
in Bosnia di questi criminali e delle loro armi è stato organizzato 
e compiuto dai capi del servizio di frontiera serbo. 

I summenzionati risultati dell'istruttoria non permettono al Go- 
verno austro-ungarico di mantenere più a lungo l’attitudine di 
longanimità e di attesa che esso aveva tenuto per anni di fronte 
alte mène che hanno il loro centro a Belgrado c che di là si pro- 
pagano sui territori della Monarchia. Questi risultati gli impongono 
invece il dovere di porre un termine alle mène che costituiscono 
una minaccia perpetua per la tranquillità de la Monarchia, 

Per raggiungere questo scopo 11 Governo austro-ungarico si vede 
costretto a domandare al Governo serbo una dichiarazione ufficiale 
che esso condanna la propaganda diretta contro la Monarchia au- 
stro-ungarica, cioî: l’insieme delle tendenze che aspirano in ultima 
analisi a distaccare dalla Monarchia territori che ne fanno parte e 
che esso si impegna a sopprimere con tutti i mezzi questa ‘propa- 
ganda criminosa e terrorista. 

Allo scopo di dare un carattere solenne a questo impegrio il Go- 
verno Reale di Serbia farà pubblicare nella prima pagina del gior- 
nale ufficiale del 26.13 luglio la seguente dichiarazione: 

« Il Governo reale di Serbia condanna la propaganda diretia 
contro l’Austria-Ungheria, cioè l'insieme delle tendenze che aspi- 
rano in ultima analisi a distaccare dalla Monarchia ausiro-ungarica 
territori che ne fanno parte e deplora sinceramente Le conseruenze 


CONESTEZZZA varo nere 


funeste di queste méne criminose, Il Governo reale deplora che 
ufficiali e funzionari serbi abbiano partecipato alla summenzionata 
propaganda e compromesso con ciò le relazioni di buon vicinato a 
cui il Governo reale si era solennemente impegnato colla sua di- 
chiarazione del 31 marzo 1909, 

Il Governo Reale disapprova e ripudia ogni idea o tentativo di 
ingerenza nei destini degli abitanti di qualsiasi parte dell’Austria- 
Ungheria considera proprio dovere avvertire formalmente ufficiali, 
funzionari e tutta la popolazione del Regno che d’ora innanzi pro- 
cederà con estremo rigore contro le persone che si rendessero col- 
pevoli di simili méne, mène che esso porrà ogni suo sforzo nel pre- 
venire e nel reprimere. 

duesta' dichiarazione sarà portata contemporaneamente a cono- 
scenza déll’esercito Reale con un ordine del giorno di S. M. il Re 
e Sarà pubblicata nel bollettino ufficiale dell'esercito. 

Il Governo Reale si impegna inoltre: 

1° a sopprimere ogni pubblicazione che ecciti all'odio e al di- 
sprezzo contro la Monarchia e la cui tendenza generale sia diretta 
contro la sua integrità territoriale; 

2° a sciogliere immediatamente la Società detta « Narodna 
Obrana », a confiscare tutti i suoi mezzi di propaganda e a proce- 

. dere nello stesso modo contro le altre Società e sette in Serbia che 
Si dedicano ad una propaganda contro la Monarchia austro-un- 
garica, 

Il Governo Reale prenderà le misure necessarie perchè le Società 
disciolte non possano continuare la loro attività sotto altro nome 
e sotto altra forma; 

3° eliminare senza indugio dalla istruzione pubblica in Serbia, 
tanto per quanto riguarda il corpo insegnante, come per quel che 
riguarda i mezzi d’istruzione, tutto ciò che serve o potrebbe ser- 
Vire a fomentare la propaganda contro l’Austria-Unsheria; 

4° allontanare dal servizio militare e dall’Amministrazione in 
gonerale tutti gli ufficiali e funzionari col pevoli di propaganda con- 
tro la Monarchia austro-ungarica e dei quali il Governo austro- 
ungarito si riserva di comunicare nomi e fatti al Governo Reale; 
.__B° accettare la collaborazione in Serbia degli organi del Go- 
verno austro-ungarico nella soppressione del movimento sovversivo 
diretto contro l'integrità territoriale della Monarchia; 

6° aprire una inchiesta giudiziaria eontro i partecipi del com- 
plotto del 28 giugno che si trovano sul territorio serbo: organi de- 
Jegati dal Governo austro-ungarico prenderanno parte alle ricerche 
relativo; 

#° procedere di urgenza all'arresto del comandante Voija Tan- 
kosic e del nominato Milan Ciganovie, impiegato dello Stato serbo, 
compromessi dai risultati dell’istruttoria di Serajevo ; 

8° impedire con misure efficaci il concorso delle autorità serbe 
nel traffico illecito di armi e di esplosivi attraverso alla frontiera; 
licenziare e punire severamente i funzionari del servizio di fron- 
tiera di Schabatz e di Loznica colpevoli di aver aiutato gli autori 
del delitto di Serajevo facilitando loro il passaggio della frontiera; 

9° dare al Governo austro-ungarico spiegazioni sulle espres- 
‘sioni ingiustificabili di alti funzionari serbi, tanto in Serbia quanto 
all'estero, che, malgrado la loro situazione ufficiale, non hanno esi- 
tato dopo l'attentato del 28 giugno ad esprimersi in interviste in 
modo ostile verso la Monarchia austro-ungarica; 

ed infine 10° avvertire senza ritardo il Governo austro-ungarico 
délla esecuzione delle misure comprese nei punti precedenti. 

Il Governo austro-ungarico attende risposta dal Govecno reale al 

, più tardi entro sabato 25 del mese corrente alle ore soi di sera. 

Una memoria riguardante i risulta*i dell'istruttoria di Serajevo 
riguardo ai funzionari menzionati nel punt? n. 7 è annessa a questa 
nota, 
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VIENNA, 24. — La memoria annessa alla nota austro-ungarica 
dice: 

L'istruttoria ‘ penale aperta dal tribunale di Serajevo contro Ga= 
vrilo Princip e complici per assassinio fe complicità in assassinio, 
delitto da loro commesso il {28 giugno ultimo scorso, ha finora 
portato alle seguenti constatazioni: 

1° un complotto avente per iscopo di assassinare durante il 
suo soggiorno a Serajevo l'arciduca Francesco Ferdinando fu or- _ 
dito a Belgrado da Gavrilo Princip, Nedeljko Cabrinovic, certo 
Milan Ciganovic e Trifko Grabez col concorso del comandante 
Voijna Tankosic; 

2° le sei bombe e quattro pistole browning con munizioni 
mediante le quali i malfattori hanno commesso l'attentato furono 
consegnate a Belgrado a Princip, Cabrinovie e Grabez da gerto 
Milan Ciganovie e dal comandante Voijna Tankosio ; 

3° lo bombe sono granate a mano provenienti dal deposito 
d’armi dell’esercito serbo a Kragujevac; 

4° per assicurare la riuscita dell’atteritato Ciganovic insegnò a 
Princip, Cabrinovic e Grabez il modo di servirsi delle granate, © 
dette nella foresta presso il campo di tiro di Topschider lezioni di » 
tiro con le pistole browning a Princip e Grabez. Per rendere pos- 
sibile a Princip, Cabtinovie e Grabez di passare la frontiera della 
Bosnia ed Erzezovina ed introdurvi clandestinamente il loro con- 
trabbando di armi un sistema di trasporto segreto fu organizzato 
da Ciganovic; in base a questa organizzazione l’introduzione in 
Rosnia ed Erzegovina dei malfattori e delle loro armi fu effettuata 
dai capitani delle frontiere di Schabatz (Rado Popovic) e di Loznica 
come pure dal doganiere Rudivoj Grbic di Loznica col concorso di 
vari privati. 


TMT RIRMA IN LOGIA ATI IA MI A NOA VITINIA CISTITE RAS CRON VOTO FI LELLA A SORTISORANI CSRA DURLA RISO POTRAZA PERII A 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del R. Osservatorio astronomico al Collegio Romano 


23 luglio 1914. 


L'altezza della stazione è di metri ....è 50.60 
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare. , 706.3 
Termometro centigrado al nord .,......, 284 
Tensione del vapore, in mm. ..v00.,% 11.399 


Umidità relativa, in centesimi ...,.e.. 24 


Vertto, direzione... 0.0, 0 0000 SW 
Velocità in km... . 60%. è 00 00006 24 
Stato del cielo . .. 0.06, ++ 0060606 114 nuvolo 
Temperatura massima, nelle 24 ore ..... 28.9 
Temperatura minima, iù ....,..00ì 240 
Pioggia in mm... 0... 0600000 0 gocce 


23 luglio 1914. 


In Europa: pressione massima di 763 sulla Spagna, minima di 747 
sulla Prussia. 

In Italia nelle 24 ore: barometro ovunque diminuito fino a 8 mm. 
sul Piemonte; temperatura leggermente variata quasi ovunque ; 
cielo sereno al sud, vario altrove con qualche pioggerella sulle ra- 
gioni settentrionali, nell'alto versante tirrenico e Sardegna, 

Barometro: massimo di 760 in Sicilia, minimo di 751 in Piemonte. 

Probabilità: cielo nuvoloso con qualche pioggia sull'Italia setten- 
trionale e eentrale, vario al sud e nelle isole; venti del 3° qua- 
drante, forti nel Tirreno settentrionale, deboli nella valle del Po, 
moderati nell'Adriatico e nell'Ionio; venti moderati o forti del 4° 
quadrante in Sardegna; mare Tirreno alquanto agitato. 
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Bollettino meteorico dell’ufficio centrale di metevrotogia e geodînami: a 
are Roma, 23 luglio 1914. 
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TIMINO RAFPARCE. derente rarzinnzanil., 


Direttore: G. B. BALLERIO. 


Tinnr-afta dafle Manta!lara. 


TEMPERATURA | TEMPERATURA 
| STATO sTaTO preceiente STATO STATO precedente 
«TA2)06] 8T AZIONI 
del «italo de! mare inaei0a |vinima dei cielo del mure | massima] ima 
ore 8 | ore 8 seli- 24 ve ame 8 are " gelle 8. o 6 
i puru Tor ua 
Posto Vanrizio sereno agi'ato 250 2i Lucca ..... .| coperto - 310 210 
‘San Remo serano mosso 270 190] Plsa . .. + 0 0 +| piovoso - 310 aL 
'enova see, coperto 1NOssO 27 0 219] Livorno ... 6 .| enperto legg. mosso 30 0 190 
‘Spezia .......| lj4 coperto | mosso 26 0 22 0 | Firenze... . +. .| coperto - 32 0 20 0 
ATOZZO . è. 6.60 coperto - 32 0 20 0 
Piemonte SONA è è 60000» piovoso ni 29 0 17 0 
Cuneo ..., 0° 1{4 coperto di 19 4 140| Grosseto ...... 1[4 coperto — 310 2 
Torino .. ...,+.| 314 coperto cn 180 16 0 . 
Alessandris « ..,.,.,| 1;2 coperto i 27 0 19 Lazio, 
Novarese o a _ pe _ _ Roma. . è 00 0 0 è coperto eno 32 0 240 
Damadossob . ..,} {4 coperto - 190 140 
Versuante 4drustico 
“mbariia Yeridwnale, 
Pavia ud coperto ea 24 180 Tera =. . e 0 0 0 sereno na 9320 170 
Milano |, è 314 soperto 280 20 Uiusti . 6.666 nebbloso _ 32 0 23 0 
omo << +| temporalesco _ 220 170 AGUIIB . è 600 0 è 1}? oper'o _ so 0 24 0 
Sendmo. dl _ sa _ —_ AKDONO + + + + + +| sereno _ 03 19 0 
Bergamo . .....| coperto Sh 25 0 180 FOXgIA è. . +... .| anporto _ * 0 e 0 
Brescia. . .....| 112 coperto = 310 | 220| BAM «+ + + + + + +| 34 copert. |legg.mossu] 350 | 250 
Cremona PRISENTI 1,2 coperto = 300 20 V Leseo. o e 0 e 0 34 coperto o 37 0 22 0 
Mantova ego to piovoso vili 24 0 20 0 Tararta. è * 0 0a » 30per:o calu 0 3Lu 19 U 
Versante 
Veneto. O Mediterraneo 
j nr si Meridionale, 
erona .| coperto -_ È 210 
Belluno... .L6% 12 coperto DE 26 0 180 Caserta. ...0.. 114 coperto l - > (1) 210 
Udine .......| 12 coperto i 27 0 190 Napoli . ......] 3/4 evperto agitato 32 0 22 0 
Treviso ......} 314 coperto e 29 0 190 Benevento e 000» 12 coperto -_ si 20 0 
Vicenza. ......| coperto = 490 | 120] Avellino... ...| coperto 5 370 201 
Vele dopanti EE 28 0 210 Mileto . 6.6 è» sereno nn 0 = 
Padova ......| coperto sa 200] z1u| Potenza ......| 3/4 coperto > al 
Cose za = een — —- 
Rovigo . ......| coperto = 310 20 0 las 
«Tirolo ,......| sereno _ 29 0 16 0 
Romagna-Enuilia ; 
Sicilia. 
Piacenza ......,| l[4 coperto _ 28 0 20 0 
Parma +... ..| 1,2 coperto 3. 290| 200] TTSpani. è + - + + | sereno legg. mosso| 330 | 220 
Reggio Emilia , BS LS na DEI Palermo. . .... 3{4 coperto agitato 35 0 240 
Modena. . +... 814 coperto ci 320 220 Por'.o Empedocle . . — - _ n 
Ferrara .......| coperto a 30) 200| Cettanissetta .,,.| sereno 3 so | 230 
Bologna. . . . + +.| piovoso ee 31U| z4o| Mesuna ......( Ssreno calma 310 220 
Forlì . .......| 112 coperto is 300 | 220] Catania ..... | sereno Sanno 39.0.|, 220 
SIFACUSA . 6% lit coperto legg. musso 31 0 19 0 
uarche-Umbnria. 
Sard A 
Pesaro .. ...| li2 coperto |calmo 300. 210 ian 
Ancona ... ..| li4 coperto | caimo 29 0 2.0) Sassari ...... 112 coperto = 310 2 0 
Urbino... ...| li2 coperto mi 30 0 203 Cagliari. +... +. .! 1]? coperto | mosso 28 0 zu 0 
Macerata . ... .| li4 coperto = 310 20 Libia, 
ascoli Piceno. .,.} li4 coperto - 310 zL0 
Perugia .. ...| Coperto = 27 0 20] ipo, +... ... serono calmo 40 0 28 0 
B>gasi e 0 0 * . | _ — (3) Pa 


